


Epperò niente emergeva, dall’aspetto fisico e dai 
comportamenti quotidiani, che lasciasse intuire una 
natura rivoluzionaria conforme ai tratti « eroici » e 
allo stile enfatico ed irruente dei « rivoluzionari » del 
suo tempo.

Semplice ed essenziale, « apostolo modesto » co­
me l ’avrebbe ricordato Osvaldo Gnocchi Viani,6 inca­
pace di eloquenza trascinatrice, più spesso ostinata- 
mente taciturno e « assai riservato »,7 Friscia s ’impose 
con quella sua calma immagine di « signore di media 
statura, dalla barba intera, dagli occhi dolci e velati 
di mestizia » 8 che aveva lasciato stupito e incredulo 
Napoleone Colajanni ad un primo incontro nella pri­
gione napoletana di San Francesco.9

La sua voce piuttosto flebile rispondeva agli altri tratti 
fisici che indicavano tutti un carattere non soltanto mite 
ma piuttosto fiacco. [...] Quando seppi ch’egli era Saverio 
Friscia che conoscevo per nome come un ardente rivolu­
zionario, irriconciliabile con la Monarchia, provai una viva 
sorpresa, perché l ’aspetto, la parola, i modi erano in con­
trasto profondo col suo carattere morale, improntato tutto 
ad una energia e ad una infllessibilità, che al giorno di 
oggi sono diventate rarissime, eccezionali.10

6 Testimonianza di O. Gnocchi Viani su S. F., in F. Guar- 
dione, Saverio Friscia, Palermo 19702, p. 179.

7 Archivio di Stato di Agrigento, Prefettura, b. 23, f. 2, 
Dati segnaletici e biografici su S. F. (1869), in Biografie degli 
individui più influenti ostili al Governo.

8 Testimonianza di N. Colajanni su S. F., in F. Guardione, 
Saverio Friscia, cit., p. 165.

9 Napoleone Colajanni nei primi di luglio del 1869, fu rin­
chiuso, con Edoardo Pantano, Giuseppe Greco ed altri sotto- 
ufficiali dell’esercito, nella prigione napoletana di San Fran­
cesco sotto l ’accusa di « cospirazione repubblicana ». Ibidem, 
pp. 164-165.

10 Ibidem.
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sibile alle intimazioni dei princìpi e delle norme mo­
rali che alle suggestioni luciferine degli ideali.

Scontata l ’esigenza di approfondire nei particolari 
la conoscenza delle diverse fasi, dei nodi critici, dei 
passaggi ed anche dei limiti di questa laboriosa espe­
rienza di militante « rivoluzionario », è possibile fis­
sare subito, come un punto fermo di orientamento per 
l ’analisi, le fondamentali forme dello stile con il quale 
il protagonista la visse dal principio alla fine. Fu lo 
stile di una volenterosa e istintiva positività, fondata 
su un concetto del tutto laico della vita e quindi anche 
della politica: uno stile quasi da « tecnico », parados­
salmente al servizio di un impegno intriso di vigorose 
fedi e grandi utopie, che non si intenderebbe senza 
fare riferimento a un dato di fondo della biografia in­
tellettuale del Friscia, la sua formazione di medico 
omeopatico. 2

2. Assumere le dottrine omeopatiche di Samuel Hah­
nemann a base della professione medica era l ’accetta­
zione di un rischio che esponeva a imponderabili con­
seguenze. Prima, tra tutte, l ’arrogante ostilità dei col­
leghi delle scuole ufficiali, detti « allopatici », che ave­
vano inaugurato una vera e propria offensiva contro gli 
omeopatici, culminata, nel decennio 1830-1840, persi­
no nel tentativo di sbarazzarsi degli avversari con l ’au­
silio diretto degli apparati repressivi degli Stati. Ap­
pellandosi esplicitamente ai principi d ’ordine della Re­
staurazione, gli « allopatici » invocavano la maggiore 
severità della politica nei confronti di presunti atten­
tati all’ortodossia scientifica.

Di contro i seguaci di Hahnemann, rafforzati dalla
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te collegabili a ideologie politiche progressiste e a un 
vivace lavorìo di tipo massonico.

Secondo le informazioni raccolte dal Berti, le dot­
trine hahnemanniane erano state introdotte in una ri­
stretta cerchia di intellettuali palermitani, tra il 1834 
e il 1837, da un francese originario di Lione, un cer­
to Benoìt Jules Mure, calato nella capitale dell’isola 
con la speranza di curarsi la tisi. Costui, seguace del 
Fourier e amico personale del Considérant, si era con­
vinto della profonda affinità di princìpi tra omeopatia 
e fourierismo e, « legatosi ad un folto gruppo di me­
dici siciliani », aveva fondato « in Sicilia la scuola 
omeopatica e la rivista Annali di medicina omiopatica » 
(pubblicata a Palermo a partire dal 1837, diretta da 
Antonino De Blasi), con l ’intento di « trasportare 
quelle idee della medicina ai rapporti sociali » .18

Pare sensato attribuire all’intervento del Mure un 
valore meno demiurgico di quello riconosciutogli dal 
Berti. È da supporre che accurate informazioni sulle 
dottrine di Hahnemann fossero già state in circola­
zione negli ambienti medici e naturalistici palermitani, 
molto tempo prima del lavoro divulgativo messo a 
frutto dall’eccentrico lionese.

È comunque di molto interesse l ’accertamento della 
particolare versione fourierista delle dottrine omeo­
patiche, versione che a Palermo aveva potuto trovare 
un terreno favorevole nell’area di influenza —  certo 
da supporre non vasta, ma molto qualificata in senso

18 Cfr. G. Berti, Socialismo utopistico in Sicilia prima del 
’48, in La Sicilia e l ’unità d ’Italia (Atti del Congresso Interna­
zionale di Studi Storici sul Risorgimento italiano - Palermo 
15-20 aprile 1961), II , Milano 1962, p. 350.
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poteva non essere collegata, in via diretta o indiretta, 
all’attività e alle idee di quel circolo.

Egli stesso, in una breve nota autobiografica scritta 
in età avanzata, e qui appresso ripubblicata, ne avreb­
be ricordato le motivazioni culturali: « mi rivoltai 
alla medicina ufficiale ed allopatica, esclamando K 
��""��	�� ������ 2����"��6�  quindi accettai l ’omiopatia, 
che intuii anche prima di aver letto l ’organo di 
Hahnemann ».23

Quella « rivolta » nasceva da istanze di natura 
« scientifica » indissociabilmente collegate a scelte re­
lative alla « strategia sociale » della professione me­
dica che non erano e non potevano essere ����	���  ri­
spetto alla politica.

La questione non è peregrina e merita ancora un 
po’ di attenzione in quanto è fondamentale per la 
migliore decifrazione della personalità intellettuale 
di Friscia.

Di per se stessa l ’omeopatia, con i suoi principi 
eversivi, riassunti nell’aforisma �������� ������#��� ��6  
	����	�  non era più utile ai progressi della scienza di 
quanto non lo fosse stata 1’« allopatia », fondata sulla 
lunga tradizione legata al principio ippocratico del 
����	�	��� ����	�	���� ��	����	>  Ed è difficile supporre 
che potessero essere rassicuranti per gli ammalati le 
cure indicate dall’Hahnemann:

Io credo che le malattie si dissipano con quei mezzi che 
fanno sviluppare una analoga alterazione <�������� ������6

23 Cfr. S. Friscia, %���� ����#��"	�����  (lettera a Francesco 
Guardione, Sciacca, 17 dicembre 1882), in F. Guardione, ��&
!�	���  	������  cit., pp. 131-143, adesso, qui, in appendice, 
���	��  p. 286.
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positivismo, sarebbe stato lanciato a Napoli, il 22 set­
tembre 1845, da Vincenzo Lanza, con il consenso 
pressoché unanime dei suoi colleghi medici presenti 
al quinto Congresso degli scienziati italiani.29

Gli uni e gli altri erano tra loro divisi e accesamen­
te polemizzavano intorno a ipotesi la cui infondatezza 
si sarebbe rivelata negli anni con il progresso della 
ricerca scientifica. Non ci interessa seguirli ancora nel 
loro confronto, perché ai fini della nostra analisi sono 
utili e significativi soltanto gli ingredienti ideologici di 
quella A��	����  pseudoscientifica e non gli altri ele­
menti che appartengono al campo di indagine della 
storia della medicina.

Ecco come tali ingredienti ideologici si evidenziano 
nei rispettivi apparati dottrinari. I medici tradiziona­
listi, gli « allopatici », sulla base della loro ippocrati­
ca teoria degli ���	� , concepivano lo stato di malattia 
come qualcosa di simile a un « avvelenamento » o a 
una infestazione dell’organismo da parte di misteriosi 
e venefici agenti esterni e, conseguenzialmente, di so­
lito trattavano l ’ammalato alla stregua di un oggetto 
infetto da « purificare » con dosi massicce di purganti 
e con reiterati salassi.

Al contrario, gli omeopatici ritenevano che la ma­
lattia fosse la conseguenza di un’alterazione dell’ar- 
�����  dell’organismo, ovvero di un disequilibrio nei 
rapporti interni di quella ��	��� !������  presente in ogni 
entità vivente, che « adempie e dà moto al tutto, e 
come la sorgente inesausta del mondo organico sem­

29 Cfr. il ns. 4�� ��	�������� ������ ���	���� #�	"7����  cit., pp. 
115-122.
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preminenti dal corso dei processi storici: l ’abbattimen­
to dell’assolutismo borbonico, la formazione dell’unità 
italiana, la salvaguardia delle autonomie e del diritto 
alla diversità nello Stato unitario, il compimento della 
« rivoluzione politica » nella rivoluzione sociale.

Il primo dei due tracciati avrebbe costantemente 
determinato le modalità organizzative e le forme me­
todologiche dell’azione, che sarebbero state, appunto, 
insuperabili modalità e forme massoniche e « settarie », 
in parte rese necessarie dal fatto che si trattava di una 
azione cospirativa e clandestina.

Il secondo, avrebbe costituito il « filo rosso » delle 
varie scelte di campo in funzione degli obiettivi per­
seguiti e quindi la personale linea di coerenza dei suoi 
successivi passaggi di area politica, da Mazzini a Ga­
ribaldi e da quest’ultimo a Bakunin.

La periodizzazione dell’attività politica del Friscia 
è questione che si risolve facilmente tenendo presenti 
i fondamentali passaggi indicati sopra e il loro rap­
porto con le vicende italiane prima e dopo l ’unifica­
zione nazionale.

È però arduo il tentativo di entrare, con propositi 
di ricostruzione puntuale e rigorosa, nel vivo di quelle 
fasi di lavoro politico, perché i dati disponibili sul 
personaggio, in mancanza dell’archivio personale che 
è andato distrutto,35 sono scarsi, frammentari e in­
sicuri.

35 Sulle vicende dell’archivio privato di S. Friscia, e sulla 
sua definitiva distruzione, nel 1894, nel periodo della repres­
sione crispina contro i Fasci siciliani, cfr. I. Scaturro, Storia 
della città di Sciacca, Palermo 19832, II , pp. 571-572; anche G. 
Cerrito, Saverio Friscia nel primo periodo di attività, cit., pp. 
466-468.
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risposta: come e quando il Friscia entrò nelle file del 
movimento mazziniano?

Sul ����  esistono i tenui riferimenti generali costi­
tuiti dal quasi certo avviamento in Sicilia, fin dal 
1832, alla propaganda mazziniana,36 attraverso canali 
presumibilmente massonico-carbonari. Sul A�����  non 
esistono date certe.

Ancora più indeterminabile è il rapporto tra le po­
che informazioni disponibili e la loro relativa data­
zione. Per ricostruire nessi credibili, ma incerti, si può 
comunque procedere per via ipotetica.

Lo stesso Friscia, nella sua nota autobiografica fa 
risalire al 1837, l ’anno del suo rientro a Sciacca dopo 
il compimento degli studi nell’Ateneo palermitano, gli 
inizi della sua attività di cospiratore.37

A parte l ’antiborbonismo e l ’orientamento fourieri- 
sta acquisito, come si è visto, insieme alla formazione 
di medico omeopatico, non sono disponibili altri ri­
ferimenti sicuri circa i contenuti e le finalità del suo 
impegno. È però sensato supporre che egli si fosse 
già familiarizzato con le idee di un’embrionale proget­
tualità nazionale-unitaria, idee afferenti ad un orizzonte 
italiano e non più soltanto siciliano, sviluppatesi fin 
dagli anni Venti in alcuni nuclei carbonari dell’Agri­
gentino (si pensi, in particolare, ���5;������ �������  di 
Canicattì38 e alle diramazioni periferiche della setta 
palermitana %��!�� 	���	��  di Vincenzo Errante),39 gui­

36 Cfr. R. Romeo, � �� 1���	"������� ��� ��������  Roma-Bari 
19824, p. 300.

37 Cfr. S. Friscia, %���� ����#��"	������  cit., ���	��  p. 286.
38 Cfr. G. Berti, � � �����	������ �� �5��������!�� ��	��������� ���  

1���	"�������  Milano 1962, p. 228.
39 �#����>
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pa che promulga, e che ordina alle autorità da lui dipen­
denti di promulgare, con la confessione, e con la mentita 
elemosina cerca ogni mezzo di invilire quelle popolazioni, 
e renderle nemiche alla Patria e alla libertà. Dice che il 
M inistero non ignora la verità di questi suoi detti, e 
non aver potuto intanto reprimere quegl’infami tentativi 
del vescovo. Propone infine che essendo quel vescovo Pari 
di diritto, venga obbligato con la forza a recarsi in Paler­
mo a rendere conto nella di lui Camera della propria 
condotta.43

La seconda volta, il 12 ottobre, per accertare i ri­
sultati della sua precedente iniziativa contro il Lo 
Jacono:

domanda al ministro della giustizia e del culto quale ese­
cuzione abbia avuto il decreto del 23 settembre relativo 
al richiamo dei vescovi nella capitale.44

La terza volta, infine, su questioni di politica fisca­
le, con specifico ed esclusivo riferimento a problemi 
del comune di Sciacca.

Friscia espone che il Consiglio civico di Sciacca in rim­
piazzo di quelle imposte altra volta dalla Camera non 
autorizzate, con deliberazione del 15 novembre ha propo­
sto i seguenti dazi: tari dieci a quintale sul consumo del­
lo zucchero, caffè e riso, e tari sei a quintale sul sale. 
E  però egli propone il seguente decreto:

«  Il Parlamento decreta: art. 1) È  autorizzato il Con­
siglio civico di Sciacca a potere imporre il dazio di tari 
dieci a quintale sul consumo dello zucchero, caffè e riso, 
proposto con deliberazione del 15 corrente novembre. 
A rt. 2) Nel di più non si approva la suddetta delibera­

43 Atti del Variamento Generale di Sicilia (1848-49), I, pp. 
484-485.

44 Ibidem, p. 541.
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Il Guardione ha recepito passivamente queste infor­
mazioni aggiungendo un più aulico genericismo all’es­
senziale genericità della fonte:

[...] in quell’anno 1848, chiamato alla presidenza del 
��	����� ���	����  sostenne, con affetto e solerzia, l’incari­
co affidatogli; e, qual membro della commissione per ac­
cogliere i fuggiaschi messinesi, dopo i falliti tentativi del 
primo settembre, si consacrò sì fraternamente, ne fu tal 
benemerito, che l’eroica Messina non mai giungerebbe a 
cancellare il nome di Saverio Friscia47 [...].

Da parte sua, il Riggio, muovendo da notizie altret­
tanto confuse, ne aveva segnalato i davvero molto im­
probabili meriti di predicazione politica: « de’ molti 
circoli, de’ quali fu l ’anima, predicò all’isola intera che 
gli Stati liberi si fondano con la virtù e con le armi ».48

Sulla veridicità dei reperti di una memoria così di­
sinvolta, nient’affatto controllata da preoccupazioni fi­
lologiche, si possono avanzare dei corposi dubbi. Si 
cita, come si è visto, un ��	����� ���	����  come un’enti­
tà politicamente rilevante. Ma qual era e dov’era que­
sto circolo? A Palermo? Non risulta che esistesse a 
Palermo, nel 1848, un ��	����� ���	���>  Se esisteva da 
qualche parte, è pur vero che nessuno, a parte il Fri- 
scia, ne ha rivelato l ’esistenza. Si era invece costituito 
a Palermo, nel settembre del 1848, un ��	����� ������	�

47 F. Guardione, ��!�	���  	������  cit., p. 40; anche il ma­
noscritto anonimo ;�� ����	���������� ������������ 6� ��!�	���  	�6  
����� 6� 4���������� ���	���  (d’ora innanzi cit. ����	��� �������=�  
conservato, tra le carte intestate a S. Friscia, nella Biblioteca 
Comunale di Sciacca, p. 9.

48 Cfr. A. Riggio, ��	� ��!�	���  	������� ������ �������� �����&
��	������� ����#	���� ��� P P ( �� � � ��##	���� � � � � �4PPP(�� ��  
� �	�"�����  Girgenti 1886, adesso qui, in appendice, ���	��  p. 341.
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essere fatto in modo che l’ardenza democratica dei figli 
del popolo sia temperata dalle mansuete parole dei mini­
stri dell’altare, e dalle sennate parole dei rappresentanti 
della proprietà, che è appunto la guardia nazionale, e al­
lora i circoli popolari, sostenuti dalla forza materiale e 
morale dei rappresentanti della proprietà, diranno ai par­
lamentari: signori, pensate prima alla pagnotta del popo­
lo, e poi alla vostra; diranno ai ministri: pensate che ogni 
potere viene dal popolo, e che voi seguite l’infame prin­
cipio di sostenervi al potere, corrompendo il popolo; di­
ranno ai magistrati: signori, siete servi del popolo, e 
quando non servite bene mangiate a tradimento il pane 
del popolo; diranno ai giornalisti: signori dottoroni e 
dottorelli ignorantissimi, cessate di far le cicale da mat­
tina a sera a nome del popolo, perché voi non rappresen­
tate il popolo, siete indegni di parlare in nome di questo 
eroico popolo, state svergognando all’interno e all’ester­
no questo divino popolo.53

Da quanto ormai sappiamo, è difficile immaginare 
che Saverio Friscia potesse avere un’idea altrettanto 
mistificata e mistificante della « sovranità popolare ».

Quali erano, allora, i tratti specifici della sua pre­
senza in quel circolo? Quale il suo ruolo? Non dure­
volmente il ruolo di presidente che fu attribuito in­
vece, in momenti diversi, anche a Rosario Bagnasco 
e a Carmelo Agnetta. L ’unica attestazione di una pre­
sidenza Friscia, ci viene dalle note autobiografiche 
dello stesso Friscia e non c’è ragione per dubitarne, 
data la mutevolezza estrema che contrassegnava gli 
assetti di base e di vertice delle precarie aggregazioni 
politiche del 1848.

Il dato interessante per la nostra analisi è comun­
que un altro. Il deputato di Sciacca era tra gli espo­

53 �#����>
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niente documentabile, ma senza dubbio molto ri­
levante.

Un altro elemento conoscitivo importante è costi­
tuito dal fatto che il Friscia si attribuisca, sempre nel­
la più volte citata nota autobiografica, il merito di 
aver fondato, nel marzo del ’49, il « nuovo giornale 
L ’Assemblea Costituente, scopo del quale era di soste­
nere la lega della Sicilia coi Governi repubblicani di 
Toscana, Roma, Venezia e dettare, federandosi, una 
costituzione unica per l ’Italia ».61

Per la verità, si tratta di una vicenda più comples­
sa e non proprio da collegare, come sembrerebbe a 
chiunque si accontentasse dell’asserzione riportata so­
pra, ad una personale iniziativa del Friscia.

Nel febbraio del 1849 il repubblicano Gaspare Cipri 
aveva già fondato a Palermo il foglio La Costituente 
italiana. Poi, il 12 marzo, quel foglio si fuse con il 
bollettino del club dei democratici e diede vita alla 
nuova testata Giornale del Circolo popolare - La Co­
stituente italiana (non L ’Assemblea Costituente). La 
direzione ufficiale fu affidata a un triunvirato: Antonio 
Ferro, Gaspare Cipri e Biagio Privitera.

Ma il giornale —  nel quale, significativamente, gli 
articoli erano di solito anonimi —  rappresentava sol­
tanto la proiezione esterna del lavoro politico col 
quale i democratici stavano tentando di approntare 
un estremo argine difensivo per resistere alla con­
troffensiva borbonica, su una linea che, per la politi­
ca interna, si appellava a un disperato sforzo della 
« nazione armata » e, per la politica estera, mette­
va capo all’ipotesi di una federazione delle repubbliche

61 Cfr. S. Friscia, Nota autobiografica, cit., infra, p. 286.

-  55 -



����	��������� 	��	� �O#*��� ����� �'.� J#��	� @,� <���	�	� X �
F�����	� X � ������	K� �	� 	���	��� ����	���� � �>�������	�
������������ �����	�	� �	� �	�����%

��� ��	��	�	+� ����	������+� ��� ��� �	����� ��������� ��� 
�	��� �	�����������	%� ?+� ���� ���������� 	�� ��	� ����	�
����	��	� ��,��������� ������ �	���� ��� 7������ ��	��� � ����� 
����	+� ��� ������	��� ��� �������	� �� ������� ������	��������
����	� ��������� �����	�	� ����	� ������������ ������	�	� ����
��� ���� ������������ ��� �������	��� ����	������ ���������
	���� 	����� 	���� ���	��� ���� ��	���� ����� �	����	��� ��	��	 
��� �+� ��� ,������ 	�� ���	+� �	� ���	����	� �	�����	�	� � ��� 
�����	� 	���	���������� �� 	�� ��������� ����� � �����	� 	���� 
�	���	� �������	������ ���������� ��� �,,��	��+� ������	����
�� ����-�� 	�� 7�	��� �������	+� 	���+� ��� ��� �����+� ��������
��� ����=� ��� 7���� ����-�4� !� ��� �	�� ���� �������� ���� ,	���
��	� �������� �-�� ������	� ����	� �����	����� 	�� ���� ������ 
����� & � �������	� � �	������� ,������	� ��� 45)	������� �
& � �����	���	� 	��	� ,���	+� 	��	� �������	5� ���� ��	� ����� 
�	��	� ��� ��	���	� 	���� 	����-�� �	�����$%8/

��� ��� ������	��� �� �	��� ��������� ��� 	�	����� ,��� 7��� �� 
�-�	�	��+� �� ,	����� ��������	��� ���� ��	����� ������	� �
��� 3	������ ��� ������ ��� ����������	� ������ 	���	���� �-��
�������� ������ ��� ������	� 	� ��� ,������ ���������	��� & �
����������� �	�� �	��� 3���+� E��	���+�6�����	��+� "	���+� :�@�
������	��+� ����� �������+� 6	��	���+� ��������+� �	�� 
�	������+� �	������ ������	� & � �-�� ��� ����������	� ,�� 
�	����	������� ����	� ���	����	� �	�����	�	+� ��������
���� ��� ������������ �������� ��� ��������� !� �	��	����$� ��
�������� ������	������-�%81

8/� �,�%� 4 R��������� +� ���%+����	�� � �%� //)%
81� �,�%� ?%� �������+� �������� �� ��� �������� ���� �/-/� ��� �/'�� � ���

)���� ���� ���"	����� ��� ������ ���� 5-/� ���������� � ���%+� �%� *18%



Proprio un fervente repubblicano come Michele Ber- 
tolami, a un Mazzini assai tempestivo nell’incitare i 
siciliani ad abbandonare il separatismo, a « non dare 
l ’esempio di uno smembramento ai fratelli » e a porre 
finalmente « quel santo nome di Nazione sulla bilan­
cia G�� aveva risposto con parole quasi raggelanti: 
«fermatevi [...] e non mi parlate di ����*�  ma di 
������  », cioè di una « fusione di interessi veri ed 
uguaglianza evangelica, come fra i cittadini di uno 
stato, così tra gli stati di una nazione e tra le na­
zioni del mondo ».64 6S

Epperò non appare corretta e rischia di essere fuor­
viarne la drastica indicazione data dal Crispi: « Maz­
zini ebbe amici, ma non seguaci in Sicilia ».66 In ve­
rità, si tratta piuttosto di ben decifrare i peculiari ca­
ratteri del mazzinianesimo dei democratici siciliani: 
nella maggioranza dei casi, non era un radicato mazzi­
nianesimo ideologico, ma, molto più semplicemente, 
un mazzinianesimo di strategia politica che non riu­
sciva a mettere in discussione fino in fondo il principio 
di un particolare ������  della Sicilia nel progetto 
unitario.

Questo, e non altro era, come si vedrà meglio nelle 
prossime pagine, anche il mazzinianesimo del Friscia, 
il quale, data la sua eminente tendenza alla praticità,

64 Cfr. G. Mazzini, )�� ����������� ���7�� ��	���� ��� �>� �>� ���� ��  
	�������� ��� ���7���� +�	�������  Messina 1848, p. 10.

65 �#�����  p. 16. Per una più attenta valutazione delle 
preoccupazioni mazziniane circa le tendenze separatistiche sici­
liane, cfr. F. Della Peruta, �������� �� �� 	�!��������	��  cit., 
p. 343.

66 F. Crispi, ;������ ��	����� �� �����	��� �C�	���	�������	�  (1891- 
1901), Roma, s.d., p. 303.
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1. Per Saverio Friscia il decennio 1850-60 fu il 
passaggio dal tracciato della formazione politica al 
netto itinerario delle scelte definitive. Tuttavia, co­
me vedremo, il processo evolutivo non fu lineare e 
senza rotture.

Imbarcato il 7 luglio 1850, a Trapani, « su di un 
legno di bandiera imperiale che poi l ’indomani di 
buon’ora partì per Venezia »,* l ’ex deputato di Sciac­
ca, sempre sospettato, e non a torto, di lavorare per 
« far rinascere nuove sedizioni e nuovi tumulti »,1 2 
riuscì fortunosamente a sottrarsi alla presa di Salva­
tore Maniscalco, il famoso Direttore della polizia bor­
bonica che appena un mese prima aveva disposto di 
inviarlo « a domicilio forzoso in Favignana », intiman­
dogli drasticamente di non « continuare a mostrarsi 
pertinace nei suoi principii sovversivi » se voleva evi-

1 Cfr. Comunicazione dell’Intendente della provincia di Tra­
pani al Luogotenente Generale, Trapani, 9 luglio 1850, infra, 
p. 225.

2 Cfr. Nota del Maresciallo di Campo Comandante Interino, 
all’Intendente della provincia di Trapani, Palermo, 4 luglio 
1849, infra, p. 209.
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le contraddizioni tra i « federalisti » rappresentati da 
Giacinto Carini e da Tommaso Landi (« esclusivo, in­
flessibile, ma devoto e appassionato a Pippo ») e gli 
« unitari », raccolti intorno a Vasta Fragalà e princi­
palmente ancorati alle posizioni di Michele Amari 
(« unitario mazziniano sfrenato » ) 6 e di Giuseppe La 
Farina, inteso dagli avversari, non senza sottile ironia, 
come « lo storico ».

Il contrasto non verteva soltanto sul diverso modo 
di concepire il rapporto Sicilia-Italia nel comune pro­
getto del rinnovamento italiano (un’isola ricondotta 
alla sua originaria indipendenza e federata allo Stato 
italiano oppure un’isola declassata a regione tra le 
altre del futuro, compatto e indivisibile organismo 
unitario), ma anche sui contenuti e sui fini sociali del­
la « rivoluzione nazionale », al di là delle questioni 
relative all’assetto istituzionale.

In quel contesto, caratterizzato da una sottile quan­
to intensa conflittualità, Saverio Friscia era, con Gio­
vanni Interdonato (« Giovannino »), l ’esponente più 
deciso di quell’indirizzo di « democrazia sociale », 
condiviso in parte dal Pilo e a tutto tondo, come si 
è visto, dal Milo Guggino. Con idee del genere, sep­
pure ancora piuttosto vaghe e non tradotte in ben de­
finite proposte di impegno politico, il suo mazzinia- 
nesimo andava sempre più accentuando i caratteri ori­
ginari di una scelta fondamentalmente tattico-organiz­

6 Con Pippo, si indicava Giuseppe Mazzini. Cfr. lettera di 
S. Friscia a R. Pilo, Parigi, 7 maggio 1851, in E. Casanova, 
Il Comitato centrale Siciliano di Palermo (1849-1852), in Ras­
segna storica del Risorgimento, gennaio-marzo 1927, fase. I,
p. 66.
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almeno fintanto che non si trovò di fronte a non elu­
dibili problemi di scelta circa la linea politica del Co­
mitato siciliano.

Il problema fondamentale, indissociabile dalla vi­
sione strategica del rapporto Sicilia-Stato nel quadro 
della rivoluzione nazionale, riguardava la definizione 
dei compiti e dei « poteri » da attribuire al Comitato. 
Avrebbe dovuto restare pago di funzionare da organi­
smo di collegamento e di « propaganda » agli ordini 
della centrale londinese del movimento mazziniano, 
come chiedevano La Farina ed Amari, o sarebbe stato 
opportuno dotarlo di autonoma e diretta facoltà di 
organizzazione e di iniziativa rivoluzionaria?

In proposito, Tommaso Landi, sostenuto dall’Inter- 
donato e, cautamente, dal Friscia, avanzò una proposta 
radicale che presupponeva la decisione del Comitato 
di autoinvestirsi di compiti di generale ed esclusiva 
rappresentanza di tutti i cittadini siciliani, rimasti nel­
l’isola o emigrati, comunque impediti nell’esercizio 
delle libertà politiche dalla « tirannide » borbonica.

Con una siffatta rappresentatività, il Comitato in 
pratica avrebbe assunto le funzioni di un "�!�	��� ��  
������  dei siciliani, deciso ad esercitare poteri dittato­
riali: in virtù dei caratteri e dei fini patriottici della 
sua autorità rivoluzionariamente costituita, sarebbe sta­
to abilitato a decidere e a coordinare tutte le iniziative 
politiche e le azioni di lotta per la liberazione nazio­
nale e persino a emanare « decreti ». Di tale « decre­
tazione » d’urgenza, dotata di immediata forza di 
« legge » nell’ambiente del fuoruscitismo siciliano, ve­
niva anche indicato il fondamentale ambito program­
matico, quello costituito dagli urgenti problemi da
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zione, strettamente unitaria o federalista, del futuro 
Stato nazionale. NelTaffermare l ’assoluta esigenza di 
garantire comunque l ’unificazione di tutte le forze 
« patriottiche » disponibili, lo invitò fermamente a 
non esasperare i motivi del contrasto, ma ad adope­
rarsi per sanarli, tenendo presente l ’importanza del­
l ’apporto dei « repubblicani federalisti » al comune 
lavoro politico. E non gli risparmiò un garbato, ma 
fermo rimprovero.

T u , mio caro Michele, al ’48 e ’49 credevi non ancora 
maturi i tempi e non dovea la Sicilia proclamare la re­
pubblica, quindi non potemmo essere d ’accordo, ma non 
si pensi più al passato, il passato però ci serva da lezio­
ne e tenghiamolo presente se vogliamo apportare bene al­
l ’Italia, Patria nostra.17

In realtà neanche il Pilo era favorevole all’idea di 
un "�!�	��� ��� ������  siciliano, che appariva ed era 
un’idea pervasa da istanze « separatistiche », non certo 
conciliabili con l’unitarismo mazziniano e con rim ­
pianto organizzativo di un movimento che, conforme­
mente alla sua progettazione dello Stato nazionale, si 
affidava alla direzione ���  e ����!���#���  di Mazzini e 
del suo Centro londinese.

Dal suo osservatorio genovese, il �����	  della cor­
rente mazziniana siciliana guardava alla litigiosità dei 
suoi compatrioti di Parigi come a un intollerabile 
« scandalo ». Tra l ’altro, respingeva fermamente l ’ipo­
tesi di un Comitato siciliano totalmente indipendente 
dal Comitato Nazionale Italiano di Londra, ipotesi

17 Lettera di R. Pilo a Michele [...], in 4����	�� ��� 1�������  
�����  cit., p. 118.
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sulla quale il Landi e l ’Interdonato continuavano ad 
insistere (in quanto coerente e quasi necessario co­
rollario del loro progetto di governo in esilio), noncu­
ranti della dura reazione di Mazzini che —  secondo 
quanto risulta da una lettera di Giacinto Carini del 
14 luglio 1851 —  addirittura « andò in collera » e 
« fulminò le riserve dei siciliani » .18

Tuttavia il Pilo non tollerava che i moderati — 
fossero pure diventati ufficialmente « repubblicani uni­
tari » come l ’Amari —  coltivassero l ’intenzione di 
emarginare dal movimento uomini come il Landi e 
l ’Interdonato.19

Nella complessa vicenda dei contrasti che afflissero 
l ’emigrazione siciliana Saverio Friscia ebbe un ruolo 
di primo piano, documentato dalla corrispondenza qui 
riprodotta in appendice.20 All’inizio tentò di mediare

18 Per la lettera di G. Carini a G. Mazzini, cfr. G. Berti,
I  democratici e l’iniziativa meridionale, cit., p. 626.

19 L ’Amari si opponeva all’eventualità che l ’Interdonato fos­
se chiamato a fare parte, quale rappresentante della Sicilia, del 
Comitato centrale mazziniano di Londra: « essendo federalista 
dichiarato — scrisse, infatti a R. Pilo (cfr. la lettera, cit. so­
pra) —  non può far parte di un corpo il quale se non vuole 
imporre l ’opinione propria alla rivoluzione, pure è unitario ».
II Pilo (cfr. lettera a Michele [...], cit. sopra) gli rispose: 
«  [...] in quanto alla gita di I[nterdonato] a Londra io la credo 
indispensabile, perché egli riunisce i voti della maggioranza del­
l’emigrazione; tuttavia noi abbiamo già ricevute lettere di do­
glianze perché I[nterdonato] non è stato inviato in Londra. 
[...] Quindi vedi bene che lui non si niega di andare, e più, 
accettando di far parte del C[omitato] I[taliano] di Londra, 
viene a sacrificare in parte la sua opinione e rappresenterà la 
Sicilia nel senso che l ’Isola proclamerà la repubblica, seguirà 
il C[omitato] I[taliano] di Londra nel momento supremo del­
la rivoluzione però con l ’espressa condizione di vedere risoluta 
la quistione unitaria della Costituente ».

20 Infra, pp. 299-307.
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mazziniano, costantemente sincronizzato con il Centro 
londinese, ma anche dotato di una sua riconosciuta 
autonomia. Ed è interessante notare che, quanto ai con­
tenuti programmatici di quella rivendicata autonomia 
rivoluzionaria, Friscia aveva idee che andavano ben 
oltre i limiti progettuali della rivoluzione politica: 
l ’accenno, seppure oscuro, alla lotta per fare sparire 
« talune caste dalla Sicilia libera » è di pregnanza e 
significatività estreme.

Evidentemente, con siffatti elementi « esplosivi » la 
linea del Friscia, pur contrassegnata dal ribadito « uni­
tarismo » della strategia entro la quale si collocava e 
dotata di un’oculata flessibilità tattica, non poteva 
non apparire all’ala moderata dello schieramento maz­
ziniano, come una linea ancora più « provocatoria » e 
insidiosa di quella del Landi, che se non altro poteva 
contare sulle attenuanti della passionalità, dell’impoli­
ticità manifesta e dell’improvvisazione.

Friscia, Landi e l ’Interdonato finirono così per tro­
varsi sulla stessa sponda, alla « sinistra » del Comi­
tato, in minoranza, stigmatizzati come improvvidi e 
pericolosi estremisti. Rosalino Pilo, che mai ebbe esi­
tazioni circa la validità politica e morale della sua 
decisione di non scoraggiarli e, in un certo qual senso, 
di « coprirli cominciò ad essere guardato con diffi- 23

23 Cfr. la lettera di R. Pilo a A. Vasta Fragalà, Genova, 18 
agosto 1851 (in 4����	�� ��� 1�������� �����  cit., p. 125), nella 
quale, tra l ’altro, si legge: «m i auguro [...] che d ’oggi in poi 
penserai d ’Interdonato diversamente del come per un momen­
to pensasti, a causa d ’equivoci e ritornando la confidenza tra 
noi potremo far qualche bene per il Paese al quale apparte­
niamo, ��	� ���A���� ����� ��� �	�"�� ��� �!!�����	��� �� 4����� ��  	������  
togliendo così ogni malumore [ . . . ] » .  Il corsivo è ns.
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denza dalla corrente moderata che, sospettandolo di 
manovre personali, giunse persino a metterne in dub­
bio la buona fede e a temere che egli potesse bloc­
care a Genova la « corrispondenza » rigorosamente 
« suggellata » e munita del « cachet de sûreté » che 
gli veniva inviata da Parigi per poi farla giungere in 
Sicilia.24

Nei primi di luglio del 1851 le tensioni conflittuali, 
ormai acutissime, lacerarono irreparabilmente il Co­
mitato siciliano. Le dimissioni del Landi furono se­
guite da un conforme atteggiamento del Friscia che, 
tra l ’altro, con un’ironia mista ad un’insondabile ama­
rezza, prendeva atto, senza convincersene, delle rapi­
dissime conversioni al repubblicanesimo e all’« unita­
rismo » di uomini come il Raeli e il Settimo,25 con­
versioni stupefacenti propiziate dallo « storico Giu­
seppe »,26 cioè dal La Farina.

In conclusione, il Comitato siciliano di Parigi vide 
presto esaurirsi, tra il 1851 e il 1852, in una veloce 
dissolvenza di contrasti politici e di litigi personali, 
la sua breve e infruttuosa stagione. Dell’irreversibile 
fallimento prese atto, da Genova, Rosalino Pilo, con 
una lettera dai toni tristissimi e sconsolati.

Mio caro Saverio, io non mi avrei mai creduto che il 
Comitato dovea terminare nel modo come è terminato. 
Per noi questo scioglimento è dannoso nel solo riflesso 
che faremo ridere i nostri avversari politici e gli daremo 
campo a dire che non siamo buoni a combinar cosa al­
cuna. Evviva Dio, ora cosa fare dietro il ritiro di Landi,

24 Lettera di S. Friscia a R. Pilo, Parigi, 11 ottobre 1851, 
infra, p. 307.

25 Ibidem.
26 Ibidem.
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Per una risposta esauriente non sono sufficienti le 
notizie, spesso imprecise, forniteci dalla ����	��� ���&
����  più volte citata.

[Quello parigino] è stato il periodo della massima atti­
vità cospiratrice di Saverio Friscia. Conviveva [ma dove? 
con il Pilo non certo a Parigi] con Rosalino Pilo e Fran­
cesco Crispi, fu intimo [...] del Proudhon, del Rèclus, 
del Petruccelli della Gattina che gli rimase sempre affe­
zionato. Scriveva spesso a Giuseppe Mazzini e spesso i due 
uomini si ritrovavano a Lugano. [...] Fu a Parigi nel 
1856 che egli sposò la Signora Melanin De Breuck, di 
Bruges (Belgio). Merita questa donna di essere menzio­
nata perché ricca di principi liberali e radicali fu per il 
Friscia, più che una moglie, una collaboratrice disinteres­
sata. Dilapidò tutte le sue sostanze per sostenere decoro­
samente la famiglia inquantocché il Friscia poco si dedi­
cava alla professione. Morì a Sciacca, rifiutando il prete.

Dalle poche notizie che ci rimangono abbiamo potuto 
spigolare che allora il Friscia in qualità di Presidente del 
Comitato Rivoluzionario Italiano residente a Parigi, coa­
diuvò Giuseppe Mazzini, allora residente a Londra nel 
preparare la rivolta del 7 febbraio 1853 a Milano, e, seb­
bene sicuro dell’insuccesso, pure da Parigi, per la Svizze­
ra, fece passare le armi che dovevano servire per l ’in­
surrezione.

Consegnò pure il denaro, che da Londra gli aveva in­
viato Giuseppe Mazzini al generale Turr perché lo por­
tasse a Milano. Ma il generale non raggiunse questa 
città. La rivolta fallì. [...]

Carlo Malato ricorda che Saverio Friscia a Parigi era 
un frequentatore della casa di suo padre, assieme a Crispi, 
a Carnazza, a Carini e a Palma. Con costoro prese parte 
ai lavori dei rivoluzionari cosmopoliti, ai quali preannun­
cio il ������ ��� �����  di Napoleone 3°, in cui i repubblicani 
francesi sempre confidavano. Scoppiata la rivoluzione con­
tro il nuovo imperatore, Saverio Friscia, con i suoi ami­
ci soprannominati, lavorò per il trionfo di essa. [...]

Naturalmente la reazione scoppiò tremenda. Tutti i rivo­
luzionari furono arrestati; [...] tentarono arrestare anche
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il Friscia, ma gli sgherri di Napoleone lo trovarono grave­
mente ammalato e si deve alle energiche rimostranze del­
la moglie se così com’era non fu trascinato in carcere. 
[...]. Ma un giudizio complessivo sull’azione rivoluziona­
ria spiegata dal Friscia a Parigi, l ’abbiamo in un gior­
nale clericale di Sciacca che per parecchio tempo com­
batte accanitamente Friscia: giudizio che agli occhi dei 
buoni fedeli cattolici doveva rappresentare come il non 
plus ultra della malvagità umana [...]. Il corrispondente 
romano del giornale clericale dice: « Erano quasi tre 
lustri che non mettevo più piede sul suolo francese e mi 
fu sommamente gradito rivedere molti dei miei amici, ita­
liani e stranieri, coi quali divisi i disagi dell’emigrazione e 
le dolci illusioni [...]. Molti ne trovai invecchiati, altri 
con casacca mutata, ma tutti mi chiesero avidamente nuove 
degli antichi compagni e fra gli altri mi si chiese del 
Signor Saverio Friscia. Voi non ignorate che il Friscia 
visse in Francia durante il periodo della restaurazione, e 
visse fingendo di fare il medico omiopatico. Tuttoché 
l’emigrazione sia una aureola capace di coprire molti di­
fetti e molti errori, pure il Friscia fu sempre tenuto da 
tutti coloro che lo conobbero e lo avvicinarono in conto 
di testa balzana e di arrabbiato demagogo. Anzi ricordo 
che, quando volevasi rilevare un concetto falso o una men­
te stramba, dicevasi da tutti comodamente: è proprio 
alla frisciana. Per ordinario gli emigrati sono o diventano 
quasi tutti repubblicani, perché l’odio contro quel gover­
no che li costringe a stare lontano dai loro penati, li sbal­
za agli estremi [...]. È per questo appunto che agli emi­
grati si perdonano molte follie. M a Friscia fu sempre in­
compreso e incomprensibile. I  più audaci riformatori, i 
più esagerati utopisti, i più arrabbiati comunisti di oggi, 
sono ben piccola cosa al confronto di lui durante la sua 
emigrazione,30

Dal pittoresco assemblaggio del nostro anonimo 
emergono elementi meritevoli di autenticazione. Alcuni

30 Memoria inedita, cit., pp. 15-19, passim. In corsivo le 
sottolineature dell’originale.
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passaporto alcuni protagonisti dell’operazione, fare da 
tramite per la consegna a Turr del denaro inviato da 
Mazzini), Friscia è esplicito, anche se sommamente 
generico, nella sua nota autobiografica, ma sarebbe im­
presa ardua, e forse proibitiva, tentare di ritrovare 
una documentazione probatoria. C ’è, sul suo conto, 
quella pesante dichiarazione di Mazzini a Crispi che 
solleva non pochi dubbi. È comunque da ritenere che 
l’Apostolo genovese continuasse a ritenerlo elemento 
valido e affidabile per il movimento, tanto è vero, co­
me abbiamo visto, che consigliava di sollecitarlo a 
riprendere l ’attività.

Il più interessante, in assoluto, è l ’accenno a Prou- 
dhon. Friscia lo conobbe personalmente? È sensato 
supporre che poté diventarne addirittura amico? Cer­
to non prima del 1852, perché negli anni precedenti, 
a partire dal 1849, l ’autore del �:��K	��� ���� ����	�6  
��������� O������A����� ��� �#������7��� ��� ��� ����	�  
(1846), perseguitato da Luigi Napoleone, era stato 
continuativamente in carcere. Né è Friscia a vanta­
re la sua amicizia con Proudhon, ma è il suo anonimo 
biografo che gliela attribuisce.

Non è però da escludere che i due si fossero cono­
sciuti nel giro dei numerosi ���#  di democratici e di ri­
voluzionari. Era, quello, il periodo intensissimo del 
dibattito sul socialismo « utopistico », e sul comu­
nismo dei Cabet e dei Dézamy, della diffusione de 
��� !��"���� ���� ������  di Esquiros, delle battaglie di 
Auguste Blanqui, dell’intenso lavorìo politico anti­
napoleonico attivato, dall’Inghilterra, attraverso vari 
canali giornalistici, da Louis Blanc, il tempo dei con­
fronti e delle polemiche che segnarono un momento
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fondamentale della biografia intellettuale di M arx32 e 
che animarono la vita culturale e stimolarono l’idea­
zione politologica della sinistra europea, almeno fino 
alla vigilia del colpo di Stato di Luigi Napoleone.

Non è pensabile che Friscia, « fourierista » della 
prima ora, non avesse almeno tentato di conoscere 
Victor Considérant, il principale allievo e seguace di 
Fourier, l ’autore de Le socialisme devant le vieux 
monde, prima del suo costretto esilio in America.

L ’ambiente parigino era contrassegnato da intense 
discussioni ideologiche, politiche e sociali, in un intrico 
di gruppi settari e di dottrine. E sarebbe stato dav­
vero molto strano che un uomo estremamente « cu­
rioso » e vocato alla partecipazione come Saverio Fri- 
scia non avesse confrontato le acute impressioni indot­
te dall’ambiente con le sue conoscenze e le sue idee 
fino a quel momento, e che non avesse assimilato molti 
nuovi elementi.

Un indizio importante è costituito dalle indicazioni 
fornite, nella corrispondenza con Pilo, dallo stesso 
Friscia circa le sue relazioni parigine, pure all’inizio 
polemiche,33 con Giuseppe Ferrari, i cui legami con 
Proudhon sono stati egregiamente studiati da Franco 
Della Peruta.34 Erano legami che si estendevano ai 
vari Cernuschi, Sirtori, Sterbini e al « partito Ric­
ciardi ».

32 Cfr. P. Kagi, Biografia intellettuale di Marx, Firenze 1968, 
pp. 103-132.

33 Inequivocabili elementi di polemica si traggono dalla 
cit. lettera di S. Friscia a R. Pilo dell’l l  ottobre 1851.

34 Cfr. F. Della Peruta, Un capitolo di storia del socialismo 
risorgimentale: Proudhon e Ferrari, in Studi storici, Roma 
1962, pp. 307-341.
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ducia nei talenti e nelle possibilità di Mazzini [...] ciò mi 
fa piacere per noi italiani.37

Senza dubbio, Saverio Friscia, che continuò a fre­
quentare assiduamente il Landi, il Milo Guggino e 
l’Agnetta, era tra coloro che coltivavano, nella proget­
tualità del socialismo utopistico, le « grandi cose » 
da fare « per le masse e in vantaggio delle masse », 
pur mantenendo fiducia nelle « possibilità di Mazzi­
ni » per quanto riguardava, nell’immediato, la prospet­
tiva della rivoluzione italiana. Nella sua anomala con­
dizione di protosocialista ancora ufficialmente iscritto 
nell’area del mazzinianesimo, egli dovette vivere, tra 
il 1853 e il 1860, il dramma, la crisi di identità, con­
seguente all’indeterminazione del suo ������  politico­
ideologico: un dramma e una crisi accentuate dal fat­
to che il risiedere a Parigi, se da una parte gli offriva 
il prezioso beneficio intellettuale di vivere nel cuore 
dei multiformi processi dell’opposizione democratica 
a Napoleone III che sarebbero alla fine confluiti nella 
grande esperienza rivoluzionaria della Comune, dal­
l’altra parte lo tagliava fuori dalla possibilità di una 
partecipazione diretta ai moti per l ’indipendenza ita­
liana.

Pur nei limiti di una siffatta situazione, l ’esule di 
Sciacca, quasi costretto all’autoemarginazione nell’am­
biente di emigrati siciliani che gli si appalesava tri­
stemente come « una pozzanghera dell’inferno »,38 en­
trò oggettivamente, a pieno titolo, per ����	���  posi­
zionamento, in quella variegata ���#�	�7��  social­

37 �#�����  p. 630. Il corsivo è ns.
38 �#�����  p. 633, per la frase di S. Friscia, tratta da una 

lettera a R. Pilo del 22 ottobre 1851.
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 	�����>  Signori, per la convenzione postale che noi ab­
biamo votata in questa Camera, le lettere che partono 
da Torino non devono impiegare nel tragitto che 48 ore. 
Il bollo da mettersi nell’ufficio di partenza e in quello 
d’arrivo, è la garanzia che si darebbe ai mittenti per 
questo termine fisso pel quale le lettere debbono restare 
nell’ufficio postale; di questo dovrebbe renderne conto 
il Governo che ha l’obbligo di far rispettare le conven­
zioni postali anche con altri Governi. (1���	� )

������	�� ���� 4�!�	�� ��##����>  Domando la parola.
 	�����>  Dopo queste brevi particolarità, io vengo ora 

alla quistione generale.
Signori, io votai in una prossima tornata della Camera 

contro il Ministero, io rinnovo oggi quel voto di sfi­
ducia, dichiarando i motivi che mi spinsero allora e che 
mi confermano oggi a persistere in quel voto. (���!�	&
������� )

Io reputo l’attuale sistema governativo come fatale al­
la dignità del paese, fatale all’indipendenza ed alla unità 
della patria. Io adempio il sacro debito di deputato com­
battendo oggi quel sistema, dichiarando che io rispetto 
individualmente gli uomini che lo incarnano.

Passerò a rassegna a rapidi tratti la politica generale 
governativa ed i risultati dell’amministrazione nelle pro- 
vincie meridionali.

Io prego la Camera di volermi prestare benevola at­
tenzione.

Noi versiamo in gravi condizioni, in momenti solenni 
e difficili, è vano il dissimularlo, e pericoloso, io dirò, e 
indegno dellTtalia!

Aggiungo: dietro le annessioni fatte più che per virtù 
di governanti, per virtù e costanza di popoli; dietro che 
Garibaldi e gli Italiani delle provincie meridionali, in 
onta all’incredulità del conte di Cavour, sostituivano a 
un decreto di annessione un decreto di popolo, un ple­
biscito che proclamava ITtalia una e indivisibile, da quel
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mi, che ha fatto trovare all’onorevole commendatore Rat­
tazzi un’���	���� ������	�  in questa Camera; quella poli­
tica, in onta al plebiscito e ai decreti del Parlamento, 
mantiene esuli italiani in Italia contro ogni legge civile 
e naturale.

Questo sistema di paure e di sospetti lascia morire di 
fame o di disperazione negli spedali o mendicare per le 
vie i �����  di Marsala [1���	�=�  mentre stipendia larga­
mente e copre di ciondoli e di croci i borbonici, gli au­
striacanti ed i clericali. Questo sistema vi tiene in so­
spetto cogli uomini che appoggiano il principio politico 
che qui si propugna, questo sistema è quello che genera 
le inquietudini che esistono nelle provincie meridionali, 
questo è il sistema che mantiene o non permette di spe­
gnere il brigantaggio in Napoli. Per questa politica sia­
mo deboli in faccia allo straniero, per questa politica non 
possiamo mostrar resistenza sufficiente in faccia alle in­
vasioni sempre crescenti del clericato.

Signori, mi restringo.
E ’ doloroso il dirlo, in Piemonte, ove non si è intesa 

e compresa, non si farà l’unità italiana. [1���	�=
Finisco appoggiando la proposta dell’onorevole Ric­

ciardi come mezzo di andare più presto a Roma. Giac­
ché per la fatale politica, che io condanno, ci troviamo 
condotti, anche secondo le assicurazioni dell’attuale Ga­
binetto, ci vediamo lontani ancora da Roma; propongo 
come mezzo il tramutamento del Governo e del Parla­
mento in Napoli. Propongo, o signori, un nuovo appel­
lo agli elettori.

Io voto contro l’esercizio provvisorio dei bilanci.
�	��������>  La parola spetta al ministro pei lavori 

pubblici.
������	�� ���� ��!�	�� ��##����>  Non è per rispondere 

alla filippica che l ’onorevole Friscia ha diretta contro il 
Ministero. [����		������=

(���>  No! no!
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Presidente. Ma se dice che non vuol rispondere! Par­
lerà solo per qualche fatto speciale.

Ministro pei lavori pubblici. Ho detto che non è per 
rispondere alla filippica dell’onorevole Friscia che ho pre­
so la parola, ma unicamente per rilevare una sua allega­
zione. Voglio parlare della produzione di una lettera sul­
la quale egli fonda un suo ragionamento per accusare il 
Gabinetto.

L ’onorevole Friscia producendo alla Camera una lette­
ra impostata, egli dice, a Torino il 26 aprile è giunta a 
Parigi solamente il 29, un giorno cioè più tardi di quello 
che, secondo l’onorevole Friscia, avrebbe dovuto giunge­
re, piglia argomento da questo fatto per indurre che il 
Ministero tralascia di esigere dalla Francia l’esatta osser­
vanza della convenzione postale, e per dimostrare che il 
nostro Governo si trova in istato di dipendenza in faccia 
alla Francia, e va perfino a conchiudere che il Governo 
non è alieno dall’accordarsi coll’Austria. (Si ride)

In verità io ammiro il genio inventivo dell’onorevole 
Friscia, e per distruggere tutto il castello ch’egli ha fab­
bricato per accusare il Ministero, mi basterà di richia­
mare alla sua memoria ciò che frequentemente ognuno 
dei deputati vede quando si accosta all’ufficio ove si di­
stribuiscono le lettere.

Dirò tuttavia che quando avrò esaminata la lettera 
citata dall’onorevole Friscia, potrà darsi che trovi un 
altro motivo; ma mi fermo su questo, che mi corre pri­
mo alla mente e che ognuno di noi ha frequentemente 
veduto.

L ’onorevole Friscia non ha considerato che tra Torino 
e Parigi c’è una località che si chiama il Moncenisio; egli 
non ha riflettuto che spesse volte sulla strada del Mon­
cenisio non si può andare colla rapidità con cui si va 
nelle strade ferrate; egli non ha ricordato che spesse 
volte per questo motivo noi tutti vediamo affisso nel­
l’ufficio di distribuzione delle lettere: Il corriere di Fran-
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�	��������>  Il signor ministro ha facoltà di parlare.
������	�� ���� ��!�	�� ��##����>  Mi si permettano due 

parole.
Dalle cose dette dall’onorevole Friscia apparirebbe che 

ci fosse un abuso constatato da diversi fatti, per cui il 
Governo sarebbe in colpa di non aver provveduto. L ’ono­
revole Friscia ha detto che egli, veduto questo ritardato 
arrivo di una lettera, si è rivolto al direttore generale 
delle poste francesi, e che dal medesimo ebbe assicura­
zione che altri disordini non sarebbero avvenuti, e che 
infatti dopo quel reclamo e quella risposta gl’inconve­
nienti sono scemati. Ma come mai l’onorevole Friscia, 
vedendo succedere l ’abuso che egli ha accennato, non ha 
trovato conveniente di rivolgersi al suo Governo senza 
aspettare un’occasione solenne per portare reclamo in 
Parlamento sopra cosa sulla quale tutti i giorni si prov­
vede?

Mi permetta l’onorevole Friscia io dichiaro francamen­
te alla Camera che nessuno dei reclami da lui accennati 
giunse fino al ministro pei lavori pubblici. Se mi fosse 
giunto un solo reclamo, ho l’onore d’assicurare l’onore­
vole deputato e la Camera che non avrei mancato di 
provvedere e di rispondere con non minore diligenza e 
prestezza di quello che abbia fatto il direttore delle po­
ste francesi, a cui ricorse l ’onorevole Friscia. <+	�!�^=

[In  )���� ��	�������	��  Dss. a.
1862, tornata del 28 giugno, pp.
2666-2667]

*������� ������� �� %������ "�6�  
���������� ���� ��������  Aspromonte

Gli abusi e le violenze, contro cui voi elevate genero­
samente la voce sono pur troppo, sventuratamente, una
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cruda realtà; né esse si limitano esclusivamente al pa­
triottico vostro mandamento, ma si estendono a tutta 
l’Isola.

Le immoralità, senza misura né nome, dell’improvido 
quanto illegale stato d’assedio han potuto, per poco, 
essere attenuate nelle loro più mostruose enormità, ma 
non son mica del tutto cessate in queste generose pro- 
vincie; talché io non son sorpreso che voi veniate ri­
chiedendomi, se davvero il decreto del 17 novembre, 
con che si ordinava la cessazione dello stato d’assedio, 
non fosse una irrisione.

E ’ doloroso che in queste italiane provincie del mez­
zogiorno, ove più si aveva bisogno e desiderio di mora­
lità e di legalità, dalle sconsigliate consorterie, finora 
governanti, si sia elevato l’arbitrio a sistema e sostituito 
alla forza della legge la scimitarra del soldato e l’inso­
lenza del carabiniere.

Io ho creduto e credo fermissimamente che non vi è 
che la libertà che moralizzi, e la legalità che ispiri con­
fidenza e consolidi, e quindi io deploro e stigmatizzo con 
voi questa condizione di cose in che ci mantengono i 
governanti del regno italiano con grave danno dell’in­
dispensabile Unità della patria. E aggiungo alla vostra, e 
a quella dei tanti patrioti, la mia voce per denunziare i 
mali che ci affliggono, poiché non credo né utile né sa­
piente consiglio di blandire il male occultandolo.

Se gli uomini che hanno ereditato dal Rattazzi il po­
tere, avessero potuto ispirare alcuna confidenza agli ami­
ci sinceri di vera libertà, pei loro precedenti politici, 
sciaguratamente troppo noti in Italia, io avrei dovuto 
rigirare le richieste, che vi siete compiaciuto di diriger­
mi, all’Onorevole Presidente del Consiglio, e al Ministro 
dell’interno: ma essi, co’ loro atti si affrettano a disin­
gannare, perfino quanti avessero, con un intento patriot­
tico, voluto illudersi che l’esperienza subita, e la condi­
zione del paese cangiata, li avesse sospinti per altra di­
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Uno dei mezzi per riparare al dissesto 
delle finanze

Né per variare di persone, o di nomi, varia il sistema 
che da diversi anni conduce a rovina l’Italia. Né per co­
noscere, o proclamare il dissesto deH’amministrazione, e
10 sfacelo della Finanza, (lamentato anche dai Moderati, 
e dai Miopi), vi si pone riparo, e si cerca di sanare que­
sta piaga, che ci condurrà alla 'Banca-rotta.

I Deputati o non intervengono alla Camera, o non 
prendono interesse a questa bisogna; e se v’intervengono, 
eccettuati alcuni a cui sta a cuore veramente l’interesse 
nazionale, i più approvano, e votano i bilanci, quali sono 
presentati dal Ministero. E quale guarantigia ne dà il 
Ministero di addrizzare la nostra finanza?

Minghetti promette economia, economia, ma queste 
le sono nude parole, di cui ci furono prodighi anche i 
passati Ministri, perché si approvassero loro i bilanci, e 
gl’imprestiti; ma i fatti non vi corrisposero mai, ed il 
danaro venne sprecato senza raccorre nessun profitto; e 
Minghetti con tutte le sue buone disposizioni si troverà, 
suo malgrado, a dovere mancare alle promesse; e l'eco­
nomia resterà una parola semplice, che avrà anche una 
volta risuonato nella Aula del parlamento, e ciò perché
11 male sta nel sistema, nell’impianto della rovinosa am­
ministrazione pedemontana.

Ed infatti volendo davvero praticare qualche econo­
mia bisogna anzi tutto variare intieramente sistema; e 
recidere le piante parassite che consumano la maggior 
parte della pecunia pubblica.

Qui fa d’uopo di un colpo risoluto, e deciso, e to­
gliere la caterva innumerevole degl’impiegati, diminuen­
do il personale e procurando di semplificare l’ammini­
strazione. Mentre un dicastero può essere retto, ed am­
ministrato da soli otto impiegati, perché ve se ne deb­
bono tenere sedici, e venti?
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Si licenzino dunque i dodici che sono superflui.
Perché creare Commissioni, con vistosi stipendii, per 

la verifica dei pesi, e misure, mentre questa operazione 
può essere disimpegnata da incaricati gratuiti e dai gra- 
sceri dei rispettivi Municipi? Perché tanti Direttori di 
studj e con vistose paghe; mentre ad un Professore di 
Liceo o di Università con qualche aumento di stipendio 
si può affidare la sorveglianza dei Licei, Ginnasi, e scuole 
che si trovano nel suo circondario? Perché tanti Pretori, 
specialmente in Toscana, in piccoli paesi, mentre per la 
vicinanza di altre preture, verrebbe egualmente ministra­
ta giustizia, dacché non hanno che pochissimi, o nessuni 
affari, e vivono inutili a carico del pubblico erario? Per­
ché Tribunali collegiali e secondi Corti, con mantenimen­
to di immenso numero di Giudici, e Regie Procure, in 
paesi, o Città di così piccola giurisdizione che non hanno 
affari, ovvero pochissimi? Perché spese esorbitanti di 
rappresentanza e di montatura di Uffizi, e di Dicasteri? 
Perché uno spreco inqualificabile di danaro per fare il 
���������� , dal quale nessun profitto se ne è tratto; e 
non è stato proseguito? Finché i Parrochi si ricusano 
di rilasciare certificati di nati, morti, o di matrimoni, il 
Governo non può servirsi di questo censimento, perché 
confuso, intralciato, incompleto, e quello che è peggio 
non proseguito, e così si sprecano centinaia di migliaia 
di lire senza profitto di sorta.

Ed in questa parte, dobbiamo ricordare, come sotto 
l’ex duca di Modena Francesco V fu con legge attivato 
il censimento e lo stato civile per modo, che compren­
deva pure il ���	������� ��!����  sicché nessuno poteva co­
niugarsi se prima non si era presentato allo incaricato 
dello stato civile, e avanti di esso stipulato il contratto 
di matrimonio.

Contro una legge si fatta del dispotico Governo esten­
se non sorse il Chiericume a confutarla, o ad avversarla; 
ma rispettoso chinò la fronte, obbedì, e tacque.
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Discorso pronunziato nel corso del meeting 
del primo marzo 1863, a Palermo, 
nel tempio di San Domenico

Imponente, maestoso è lo spettacolo che si offre agli 
occhi e alla mia mente della presente popolare radunanza.

La maravigliosa frequenza di cittadini di tutte le classi 
ed età; la religiosa commozione, che tutti ci invade e 
comprende, l’augusta maestà di questa Santa Croce di 
Sicilia, dove riposan le ossa, e s’aggira l’ombra sdegnosa 
e venerata di Rosolino Pilo, precursore dell’eroe, Salva­
tore di Marsala, la rendono più edificante e solenne!

Mentre sulle sanguinanti, gloriose terre di Sobieski e 
Koschiusko un popolo, che, per la terza volta in questo 
secolo, s’è levato in armi contro il suo carnefice, ora dal 
sacro diritto di vendetta e di libertà cangiato in popolo 
di eroi, dal bambino al canuto, combatte la lotta a morte 
del diritto col dispotismo, contro il Pontefice armato del 
dispotismo mondiale; l’Italia dalle cento sue città, si agi­
ta e si solleva!

Un nuovo spirito, come altra volta nei novissimi tem­
pi invade le moltitudini. Da Napoli, da Firenze, da Mi­
lano, dalla stessa Torino, compresi dal santo principio 
di solidarietà popolare, che debbe spegnere nel mondo il 
regno della tirannide e sostituirvi il regno della giustizia 
e dell’amore, si mandano saluti e conforti ai fratelli Po­
lacchi; si discute e si delibera sui mali di che si dolora, 
sui beni a conseguire.

E tu, popolo dei Vespri, popolo delle grandi iniziative, 
che alle antiche date, hai di recente potuto aggiungere 
sulla tua bandiera i giorni gloriosi del 12 gennaro e del 
4 aprile; tu pure indirizzi il tuo conforto alla combatten­
te Polonia, tu pure accorri in questi popolari comizii, 
nuova conquista della libertà, nuovo passo nella intermi­
nata via del progresso, a discutere dei mali della patria,
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Non vi farò qui la rassegna di tutti gli atti del Parla­
mento italiano, né delle perigliose, dolorosissime prove 
per le quali siamo sventuratamente passati, per lo scam­
bio che fatalmente si è fatto della formula e del concetto 
popolare unitario delle provincie meridionali, colla gretta 
formula delPannessione, del concetto piemontese di Ca­
vour.

In Torino, concittadini, domina, e vive lo spirito di 
Cavour che poteva ed arrivò ad ingrandire il Piemonte, 
ma non poteva, né potè fare ITtalia.

La formula unitaria del Piemonte esclude ogni inizia­
tiva popolare o rivoluzionaria, e si fonda sull’azione della 
Francia e sul concorso della Diplomazia. Essa poteva, 
tutto al più, ritenersi capace di svolgimento, quando si 
poteva essere illusi sulle intenzioni e sulle volontà della 
Francia; ma quando la Francia si è così perentoriamente 
dichiarata; quando gli italiani hanno potuto fare la do­
lorosa prova di ciò che importi di essere legati alle esi­
genze della diplomazia, dopo i tanto decantati riconosci­
menti della Francia, della Russia e della Prussia, è stol­
tezza il volerlo credere.

Il concetto unitario popolare italiano, qual è contenuto 
nella formula del plebiscito, si travolge a Torino; a To­
rino si mette a repentaglio e gravissimo non solo il con­
seguimento dell’Unità, ma la conservazione intera del- 
l’acquistato sinora.

Concittadini, per questo errore naturale e fatale; per 
questa falsificazione del concetto Unitario, che si verifica 
dal trasmutamento di luogo proprio al suo sviluppo, la 
voce dei vostri dolori si tramuta in incontentabilità ed 
ingovernabilità; la vostra aspirazione unitaria in sintomi 
di ribellione.

Che cos’altro, o miei concittadini, la palla italiana che 
si rivolge contro gli eroici e gloriosi ribelli di Aspromon­
te, se non la lotta delle due formule in collisione? Si vol­
le allora far prova di spegnerne una; ma, stolti, e ciechi
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vincie colla rivoluzione e coll’aiuto del patriottismo di 
Garibaldi, qui, può completamente maturarsi o spegnersi!...

Con tali credenze ed opinioni, il progetto di dimissioni 
della Sinistra ed il tramutamento della Capitale, io l’ho 
propugnato, da tanto, con tutte le mie deboli forze.

Da Sarnico, io non credevo più conveniente di entrare 
nella Camera... Ma infine in novembre 63, non mi lasciai 
più indurre e dichiarai ai miei elettori, ai quali mi pre­
sentai, e a tutti gli amici politici che vidi in Sicilia ed 
in Napoli, le ragioni della mia assenza dalla Camera, 
avendo a vari colleghi data ampia facoltà di ritenermi 
dimissionario, tosto che avessero creduto conveniente, 
eglino, di dimettersi.

Gli onorevoli La Porta, Ribaudi, Bertani in Torino, 
ed altri, che sono stati tra i più decisi per quest’atto di 
onestà, giustizia e moralità politica, hanno già fatto uso, 
secondo le facoltà che ne avevano del mio nome, in di­
versi progetti di dimissione che sono in corso.

Questo sappia il paese, per ora, e i miei elettori, a di­
scarico della mia responsabilità.

[Ed. in F. Guardione, Saverio Fri- 
scia, cit., pp. 124-126. Il corsivo è 
nell’originale]

Discorso al Parlamento 
sulla Convenzione di settembre

L’ordine del giorno
Presidente. La parola è all’onorevole deputato Friscia 

per lo svolgimento del seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che l’autorità del potere esecu­

tivo del regno d’Italia emana dal voto popolare del 1860, 
e che il mandato della rappresentanza legale dello Stato 
sia indiscutibilmente circoscritto nei termini di quello; 

« Considerando che la Convenzione del 13 settembre,
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papale negli Stati romani; della tedesca nella Venezia; 
subì il fatto de ll’occupazione francese in Roma, ma sta­
bilì il diritto degl’italiani su Roma, il diritto degl’ita lia­
ni sulla Venezia; impose al Governo della nazione, po­
tere esecutivo e Parlamento, il dovere di combattere quei 
fatti, di sostenere quei diritti.

Stabilito a questo modo l ’intendimento dello spirito e 
della lettera dei plebisciti, io non avrò pena a dimostrar­
vi come colla Convenzione voi rinnegate addirittura quel­
lo che i plebisciti sancivano; voi mancate ai doveri che i 
plebisciti imponevano e al Governo e ai rappresentanti 
della nazione.

Colla Convenzione, questo è incontestabile, voi ricono­
scete non solo il fatto del Governo papale, ma il diritto 
di questo; voi riconoscete i possedimenti attualmente oc­
cupati, la potestà del papa sopra terre e cittadini italiani. 
La lettera e lo spirito della Convenzione risponde piena­
mente a questo concetto.

Passerò alla seconda parte del mio ordine del giorno, 
che cioè non valga separare la legge che siamo chiamati 
a votare dalla Convenzione.

Tutte le restrizioni mentali, tutte le riserve che si pos­
sono fare non valgono punto le dichiarazioni dei mini­
stri; le dichiarazioni dei plenipotenziari stanno là ineso­
rabili come il destino.

E ssi vi dicono che il protocollo è connesso alla Con­
venzione, che questa non avrebbe effetto se la  traslazione 
della capitale non si facesse.

Per attenermi alla brevità che è necessaria a questo 
punto della discussione e mi viene particolarmente impo­
sta dal signor presidente, non ho altro che pregare la Ca­
mera affinché per queste considerazioni si dichiari incom­
petente a discutere il progetto di legge, perché connesso 
alla Convenzione che offende il patto nazionale che è ba­
se al Governo e segna il limite del mandato dei rappre­
sentanti del paese.
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intendimenti, che più che ogni altra cosa ci son riusciti 
fatali.

Noi facciam plauso non solo al confratello, che rientra 
in campo, che ci sarà d i saldo e valevole appoggio, e che 
riuscirà di grande vantaggio alla generosa Sicilia; ma lo 
felicitiamo altresì pei due primi articoli co’ quali ha vo­
luto inaugurare la sua nuova serie di pubblicazioni quoti­
diane.

I redattori del periodico di M essina, con accorgimento 
degno della loro intelligenza e patriottism o, hanno pre­
sentito dove sta il nodo della quistione delle presenti 
condizioni d ’Italia, che tenendoci in confusione ed equi­
voci, fa smarrire nel popolo il criterio politico, e lo lancia 
nello sconforto, nella inerzia, nello abbattimento, d ’onde 
acquista agio e baldanza la perversità dei nostri nemici.

Nel primo articolo —  II Primo Settembre e la sinistra 
Parlamentare —  e nell’altro —  Associazione Elettorale 
Italiana —  ei mette il dito nella piaga attuale.

Noi soscriveremmo di buon cuore ai due articoli, poi­
ché del resto, comunque riandino soggetti trattati altra 
volta dal Primo Settembre; Il Popolo d’Italia ha da lun­
go tempo, e con insistenza sempre crescente, svolta e di­
scussa, cogli stessi intendimenti, quella grave ed urgentis­
sima materia.

II Plebiscito è ormai documento da conservare in ar­
chivio, secondo avvisò l ’onorevole Ferrari.

C oll’opposizione parlamentare, nel terreno elettorale, 
e con soli cangiamenti di ministero non salveremo il paese.

Solamente, nel primo dei due articoli citati ci permet­
teremo di notare come il nostro esimio confratello di M es­
sina si fosse egli stesso, in qualche parte, ingannato.

Asserisce II Primo Settembre che la Sinistra Parlamen­
tare, all’occasione di discutersi la legge di soppressione 
delle fraterie, ha fatto la prima seria ed efficace protesta, 
in quattro anni di vita parlamentare.

Il Popolo d’Italia crede, che la poca seria astensione,
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senza pretensioni, senza sdegno e senza avversione per al­
cuno; ma in ossequio alla verità, alla giustizia; per am­
maestramento del popolo, per sentimento di patria carità, 
che d  consiglia oggi, più che mai, ad uscir dagli equivoci 
e dalle illusioni.

Dopo questo auguriamo che la Sicilia e la democrazia 
in generale d ’Italia sostengano e rimeritino condegnamen­
te gli sforzi ed i sacrifici dell’egregio direttore del �	�� �  
������#	�>

[In ��� ������� �5�������� "��	����  
A���������� ��������6�����	�	���  A. 
VI, n. 127, Napoli 7 maggio 
1865. Non firmato ma di attribu­
zione certa. Il corsivo è nell’ori­
ginale]

 ���� ��������� ���� ������ 4�������� ��� �������

Cittadini Elettori! Compiuto, in parte, il primo debito 
di ringraziarvi per la doppia generosità di avermi onorato 
del vostro suffragio e di avermi sciolto, in favore del Col­
legio di Palermo, dall’obbligo di rappresentarvi partico­
larmente; consentite che m ’intrattenga con Voi, ragionan­
do delle condizioni del paese, dei doveri reciproci verso 
la patria e la libertà.

Quando fui interrogato dagli amici di M essina se fossi 
disposto ad accettare il mandato degli Elettori di uno dei 
Collegi della nobile città, risposi, che sì, ma con le se­
guenti esplicite dichiarazioni, a scanso di fraintendimenti 
e di equivoci.

«  11 voto degli E lettori, scrissi, comunque espresso nei 
limiti ristretti della legge attuale, non può non esser con­
siderato come la manifestazione del diritto � 	��	��  dei 
cittadini ».
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altrimenti dal governo, a cui la rivoluzione trionfante 
commise, colla sola condizione contenuta nella formola 
dal voto popolare, lo sviluppo ed il compimento ulteriore 
dei destini della Nazione.

Pel governo Sabaudo convertito, di nome solamente, 
in governo italiano, l ’unità dell’Italia  non poteva signifi­
care oltre a quello che erasi affazzonato e ristabilito da 
Cavour nelle conventicole di Plom bières: la  libertà e la 
Costituzione dell’interno reggimento non dovevano riu­
scire menomamente di ombra e di scandalo alla Francia 
del 2 Dicembre.

La rivoluzione trionfante frastornò, per poco dopo Vil­
lafranca e Zurigo, quegli accordi. L ’astuzia e l ’inganno, 
e quanto si potesse, la pressione e la forza, dovevano ri­
condurre le cose ai termini stabiliti.

Però, il Plebiscito era l ’unica base, sui cui si fondavano 
i rapporti ed i vincoli tra il governo ed il popolo ita­
liano, e perciò, malgrado le tendenze e gli atti incontra­
stabilm ente avversi a ll’unità e alla libertà; malgrado le 
dichiarazioni e le note diplomatiche del governo di Bona- 
parte, che dopo Aspromonte non lasciavano più dubbio 
alcuno, se non per chi volesse deliberatamente illudersi 
ed ingannarsi, il governo italiano non rinnegò mai fran­
camente ed apertamente, quello che era sola base del di­
ritto nazionale ed unica ragione della propria esistenza.

Quando si ebbe bisogno del potere legislativo, perché 
indirettamente fosse sanzionata la ��������� � �� � �	����  di 
una parte del territorio inalienabile della patria, ed il ri­
conoscimento � �� ��	����� �� � �� �� ���  di una potenza, che con­
dividesse col re d ’Italia il dominio del suolo Italiano, si 
parlò del principio di ���� �� ��	! �� �� ; che stipulandosi in 
quel trattato, poteva sgombrare a ll’Italia il conteso accesso 
di Roma. Si orpellò la convenzione quale un nuovo ed 
estremo ��""��� � �� ��������������  fra l ’Italia e il potere 
di Roma, che riuscito a vuoto, ci avrebbe troncato l ’ulti­
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ferisce un anatema, quando sul suo labbro dovrebbe pro­
rompere la benedizione dell’anima, io debbo rispondere 
che i nostri nemici sorridono alle nostre divisioni, che 
la causa dei vinti non poteva aspettarsi, per la prima 
volta, d ’essere abbandonata da chi non è stato mai dal 
lato dei vincitori.

Io  non seguirò Mazzini ove asserisce che « il Consiglio 
generale della Internazionale, composto d i uomini appar­
tenenti a paesi diversi e nei quali sono diverse unità di 
concetto positivo sui mali esistenti e sui rimedi possibili, 
deve inevitabilmente conchiudere più che ad altro a sem­
plici negazioni » ; che «  un nucleo d ’individui che s ’assu­
me di governare direttamente una vasta moltitudine di 
uomini diversi per patria, tendenza, condizioni politiche, 
interessi economici e mezzi d ’azione, finirà sempre per 
non operare o dovrà operare tirannicamente » ;  che « l ’In­
ternazionale è condannata a morire ». Io  non lo seguirò; 
perché se ciò che asserisce fosse solamente possibile, non 
comprenderei l ’organizzazione segreta dell’«  ) ����� ��� 	�&
��##����� �� � ��!�	�����G�  né i manifesti rivoluzionari fir­
mati da Leroux, Blanc, Kossuth, K lapka, Ledru-Rollin, 
Bind e Giuseppe Mazzini. Io  non lo seguirò; perché non 
v ’ha persona al mondo che non sappia oramai come per 
le teorie dell’Internazionale lo czarismo russo equivalga 
alla democrazia americana, la Polonia divisa in brani alla 
Francia costituita tutta d ’un pezzo, il cattolico di Roma 
all’islamita di Costantinopoli, il biondo figlio d ’Arminio 
all’Arabo del deserto. Cosa importano le diversità di cli­
ma, di costituzioni politiche, di tendenze, quando la lotta 
non è impegnata contro i gradi di latitudine ma contro 
la miseria; quando la lotta non è impegnata contro il 
colore della pelle e la maggiore o minore eccitabilità dei 
nervi ma contro l ’ignoranza; quando la lotta non è im­
pegnata contro i re ma contro il privilegio? Perché gli 
uomini del Consiglio generale sarebbero inerti o tiranni, 
se tutte le Sezioni della Società, autonome nei loro paesi,
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che le scienze positive non le affermano; ma da questo 
a ripudiare ciò che v ’ha di bello, ciò che v ’ha di buono, 
ciò che v ’ha di giusto nel mondo; da questo a ripudiare 
ogni base dei nostri diritti e dei nostri doveri, corre un 
abisso che il genio potente di Mazzini non colmerà mai. 
Egli guarda a D io, noi guardiamo all’umanità.

L ’Internazionale, continua Mazzini, scrivendo agli ope­
rai italiani, è «  negazione della patria, della nazione, cioè 
del punto d ’appoggio alla leva colla quale potete operare 
a prò di voi medesimi e dell’umanità, ed è come se vi 
chiamassero al lavoro negandovi ogni divisione del la­
voro stesso, o chiudendo davanti a voi le porte dell’opi­
ficio. La patria vi fu data da D io perché in un gruppo 
di venticinque milioni di fratelli affini legati più stretta- 
mente a voi per nome, lingua, fede, aspirazioni e culto 
di sepolture di cari spariti e ricordi solenni di martiri 
caduti per affermare la nazione, trovaste voi più facile 
e valido aiuto al compimento di una missione, alla parte 
di lavoro che la posizione geografica o le attitudini spe­
ciali v ’assegnano. Chi la sopprimesse, sopprimerebbe tut­
ta quanta l ’immensa somma di forze create dalla comu­
nione dei mezzi e dall’attività di quei milioni, e vi chiu­
derebbe ogni via all’incremento o al progresso. Alla na­
zione l ’Internazionale sostituisce il comune, il comune 
indipendente chiamato a governarsi da sè. “  Voi uscite 
dal comune, dicono, in esso si educò la vostra vita ” , ed 
è vero: ma retrocederete voi alla vita dell’infanzia, darete 
ad essa prevalenza sulla vita virile, perché prima d ’esse­
re uomini foste fanciulli? ».

Trascrivendo queste linee dell’illustre proscritto, il mio 
pensiero ricorre a quelle dolci memorie della prima età, 
che rendono santa alle anime sensitive la terra che ci ac­
colse infanti; le soavi carezze materne, il sorriso dell’amo­
re, i dolci studi, e poi le prime aspirazioni di libertà, i 
parlari sommessi, i segreti accordi, le misteriose letterine 
di Mazzini che, col magico nome di Patria, ci mettevano
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delle più ardenti quistioni dello spirito umano. Da Mosè 
a Napoleone, da Filippo il Macedone 1 a Thiers, da Pla­
tone a Troplong, una schiera infinita d ’ingegni ha com­
battuta la più ostinata delle battaglie sul terreno san­
guinoso della proprietà. D all’una parte il diritto e la 
moralità, dall’altra l ’opportunità e la forza, dall’una par­
te la reazione, dall’altra il sofisma. Per chi sta la vit­
toria?

Il socialismo non ha proferito ancora la sua ultima pa­
rola, ma né il socialismo, né la Internazionale negano, 
come asserisce Mazzini, ogni proprietà individuale. E  co­
me lo potrebbero, se coloro che combattono acerrima­
mente la proprietà individuale del suolo, trovano l ’argo­
mento più forte delle loro teorie nella necessità indiscu­
tibile che ogni individuo abbia un diritto assoluto di 
proprietà sulle cose che ha prodotto? Come lo  potrebbe­
ro se ciò che è uno degli assiomi di Mazzini, che, cioè, 
«  chi lavora e produce ha diritto sui frutti del proprio 
lavoro »  costituisce uno dei cardini fondamentali delle 
teorie sociali? L ’accusa di nemici della proprietà, lancia­
ta contro i socialisti, non è nuova; ma sarebbe ormai 
tempo che prima di sentircela sibilare all’orecchio come 
una maledizione e una minaccia, ci si dicesse una volta 
se base e spirito delle relazioni sociali sia, nei tempi 
nostri, la giustizia; ci si dicesse una buona volta se per 
combatterci, se per destare contro di noi i risentimenti 
d ’un pregiudizio imbecille, si debba ricorrere sempre, 
dai nostri nemici, agli argomenti della slealtà e della 
menzogna.

Con queste parole io non alludo a Mazzini. Affetto e

1 Nel brano manoscritto (in Biblioteca Comunale di Sciac­
ca, fondo Friscia, ord. prow ., doc. 20) si legge non  ������  
��� ���������  ma  ������ ��� ����������>  Evidentemente l’A. 
intende riferirsi a Falea di Calcedonia, antico pensatore po­
litico greco ricordato da Aristotele, che fu, in assoluto, tra i 
primi teorici del « socialismo ». [n.d.c.]
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Agli elettori di Sciacca
Sciacca, 18 maggio 1880

La generosissima testimonianza d i fiducia e di affetto 
accordatami col vostro voto del 16 maggio, ha sorpas­
sato, non dirò le mie modeste previsioni, ma [quanto] 
avrebbe[ro] desiderato le più sm odate esigenze.

Voi, che mi avete da lunghissimi anni, allevato ed 
elevato colla vostra benevola stima ed avvezzato al vo­
stro amorevole affetto, col voto del 16 maggio, mi avete 
confuso, sbalordito.

Nelle amarezze della vita, tra le lotte spietate e scon­
fortanti della politica, cieca talvolta, e, più che di fre­
quente, senza cuore, nessun maggior conforto che gli at­
testati franchi e leali di stima e d ’incoraggiamento degli 
uomini, i quali avendovi onorato del proprio suffragio, 
hanno affidato nelle vostre mani, co ’ propri e più vitali 
interessi, le sorti del loro avvenire.

10 ne terrò, Cittadini Elettori, gratitudine perenne ed 
immutabile.

11 vostro voto calorosamente spontaneo ed insolita­
mente unanime accresce, unitamente alla mia gratitudine, 
gli obblighi miei verso Voi.

10 metterò studio maggiore, se sia possibile, nell’adem­
pimento dei miei doveri, nell’esercizio scrupoloso del no­
bile mandato che avete voluto mantenere nelle mie mani.

11 voto del 16 maggio significa incontrastabilmente ap­
provazione completa della mia condotta come vostro par­
ticolare rappresentante al Parlamento Nazionale. Esso 
precipuamente ratifica senza condizioni, il mio voto spe­
ciale della solenne tornata parlamentare del 29 aprile u.s.

Significa infine incoraggiamento e stimolo sempre mag­
giore a perseverare imperterrito nella stessa via, che, per 
si lunghi anni e difficili ho battuta come vostro delegato 
fra ’ rappresentanti della Nazione.

Io  mi ispirerò con maggior zelo a questi vostri detta­

— 283 —



o di altro sul conto di Giovannino è menzogna di 
pianta.

Abbiti ora la esatta esposizione dello stato e dell’an­
damento delle cose nostre: cosa che io devo, posso e vo­
glio, fare nella attuale mia condizione a te solamente, e 
dandoti facoltà di farne quell’uso che crederai in bene 
della causa comune, ma sempre tenendo sotto la più 
stretta riserba la lettera mia.

Eccoti il ritratto dei miei colleghi.
L [a n d i] , federalista, esclusivo, inflessibile, ma devoto 

e appassionato a Pippo, come uomo rivoluzionario, e, 
quindi, non alieno a seguire le ispirazioni o le proposte 
di quell’uomo, quando, facendo per poco tacere le que­
stioni di principio, si voglia stare sul campo delle opera­
zioni, sieno esse le più arrischiate. Come tale, ei crede il 
Comitato un corpo ben costituito sotto le forme e quindi 
nell’obbligo e nel diritto di spiegare azione meramente 
governativa, e in istato, in caso e nella convenienza, di 
disporre ed imporre con imperio assoluto. Rispinge alla 
ineseguibile, all’impossibile o, per lo meno, a cadere nel 
ridicolo. E i, che crede di non trovare la sua energia e la 
sua decisione ne’ compagni, comincia ad annoiarsi e m et­
te ostacoli o ritarda per lo meno le proposte, taluna vol­
ta non irregolari degli altri. E i potrebbe solo e senza in­
toppi, che volessero mettersi alla esecuizone de’ suoi pro­
getti, potrebbe spingere una rivoluzione cardinale, o far­
si dichiarare pazzo.

Am [a r i] , unitario mazziniano sfrenato, dimostra vigo­
re ed operosità per lavorare. E ’ ancora lo stesso amico e 
devoto di Stabile; il quale, sebbene si studi di mostrarsi 
ritirato e quasi del tutto alieno dalla partecipazione de­
gli affari politici, pure lavora sotterraneamente egli stes­
so, spinge all’opera, per conto proprio, i suoi satelliti e 
si vale della opera di Amari, che è tuttora, si dica quel 
che si vuole, sotto la sua direttissim a e malefica influen­
za, per insinuarsi e continuare a valere e a procurarsi una
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di scendere nel campo dell’azione; ma qui ancora sono 
più gravi che mai le difficoltà e le divergenze. Sentiremo! 
Io  ti scrivo tutto quanto perché tu fossi al corrente delle 
condizioni nostre e avessi così una norma a poter parlare 
nelle occorrenze. M ’intendi? Non fa [ .. .]  lo si sappia che 
io faccio sapere le cose interne, e che non dovrebbero 
sapersi che solo da noi; e poi la [ ...]  di tutte queste cose 
potrebbero ne’ pusillanim i o ne’ tristi, o cagioni di allar­
mi o di calunnie. Basta.

Quanto a politica del paese nulla di nuovo ancora. Ci 
è calma almeno all’esterno... Io  sono inclinato a credere 
però secondo il mio modo di giudicare su ll’andamento 
delle... li che al 52 non ci si arriverà che la rivoluzione 
debba scoppiare. Vediamo se mi abbaglio.

Saverio
[Ibidem]

A Rosalino Riio
Parigi, 17 maggio 1851 

Rosolino fratello,
[ ...]  T u  a quest’ora avrai avuto oltre alla lettera pro­

m essati, u n ’altra ancora del 14 che ti parlavano delle 
cose nostre. Quanto a quello che tu mi scrivi, d ’accordo 
con Luigi e in opposizione alla lettera di Errante scritta 
per tutti e da tutti letta, te ne potrò scrivere dopo mar­
tedì prossim o, giorno in cui avrò la riunione cogli altri 
interessati, mentre noi siam restati d ’accordo nell’abboc­
camento di giovedì non solo per la lettera di Errante, 
ma e per un’altra ancora di Pippo sullo stesso partico­
lare. Stamattina abbiam o parlato lungamente con Giacin­
to, che in questa parte non si accorda con Pippo e che 
piegherebbe con Errante. E  il caso è davvero un p o ’ de­
licato, per chi è al corrente di tutto. M a torneremo a 
parlarcene lunedì, prim a del congresso con tutti gli av­

-  303  -



�� �	��� 	 ��� � � �%� �%� ��� � 	����L%� < �� �������C� � �� ������ ����-A�
��� � 	����� �	���;� � �� �-�� �� � ��� ��,��� ��C� ���� �	��	��� �-��
�� �� � � ��� ��� �� " � �� �4� ��� � �� �	������ 	� ��� ���� ��� �����	 
� ����+� ��� �� �� ����� ����;� �� ��� 	����� �������	��� �� 0%%%2%

0�#���� 2
�	�����

 � &�������� 	���
3	����+� /'� � 	����� *.(*

#������ �� ,�	�����+
0%%%2� J#	��� ����� ��	 ��� ������� �-�� �������� 	� �����	���

� �:� ���� � � 	�� � �� �	� ��� �	 � � 	�	���	%� " �>� 	��� ���� ��� ������
� 	�K%

� �� ��� 	���� ��� " 	 � � 	��� 	4� ����� �� ��� � ��� 	� �����	���
� ���	� � �� �%� ��� � �� � �� ����� � ����� � �� ��� ��� ��� ���� ����%�
" 	 � �� 	� �����	+� � ��� 7�	� ��� ��� ��� ��+� �� ��	 �	 � ����	� �	� � 	 
����+� �	� F 	��	+� � 	� :� ���� � � 	�� � ����� �� � 7�	��-�� �	������%�
:� �� �� � ��� �+� �� �� 7�	��� ��� -�� � 	��	 �� � �� �L� ��� � 	��	����+�
���� �	 � �������� ��	 ��	+� ����� ���� ��� ��� ��������	��� ��	��
,	 ���+� �� 	�� ���� ,	�� �� �� � ������ � �� ���� �� ����� ,	 �� �-�	����
� ��� �� �,� �	��	� �� � 7�	��-�� � �� ��%� � ���	� � �� �� � �����+� ����
7� 	��� ���� -�� � � �� �� � �������� � �������� � �� � �� � � ���� � ������
��	 �� � � � �� �� ������ � � �� � ���� ��� �� ���� 	��+� ��������� � ���	 
� ����� ���� ���� �� ��	� ��7�	��,��	����� �� ������	� � �� 7����
��� ��%� ? �+� ,����� �� �� ��+� ���� 	� �� ��� �� � �� � ���	� ��� ������ 	��
	����� �-�� ���������������� ������ ��� ���� ����+� � ����� � �� � � � 
������ 	� ��������� 7�	��-�� ���	%� � � �+� ����	� �� �� �	� �� �����
��� 7����	� �� �� ��� �+� ���� 	������� �-�� ,	��%� ? �� J�	���� 	� ��+�
#������ �K� ���� -	� ,	 ��� � �	� � ���� 	� �����	� �	� ������ �,,����
� ����� 	��+� ��� ��7��� �� � 	 � � �	 � ����	��� � �� ���������� 	� � 	 � 
�	�� ���%� � �� -	� � � ��� � ����� �-�� " 	 � � 	��� 	� ��� 	���	� � �����
	 ��	� ���������	� � ����� �� ��� �-�� ��� � 	��	�� � � � ���� G 	�� ��+�
�� 7������ 	���	� ,	 ��� � � ��� �� �� 	� ����� ��� ��� ���� ������ �-�

� � ��	� �



� ��� �������� 	���	� ,	 ��� � 	� 3��� �� �%� :� � ��� � 	����C� ���� �� ��
� �� � �� � � ���� � 7�	���� �� � ������C� ��� �	��� ��� ���������� 	��
��	� � ��� � ��� �	 � ���������� �%%%

:�� � � � ��	�� � ������	� � ��� �	� ��� �	���� �+� ������ 7�	��� ���
�������C� �� � � � �	 � ���� ����� ��� � 	����L� ������� �%� :���� 	�  
��	� �� 	� � 	�����	��	� � � �	 �� � �� �� 	�������� � ���� � ��������
�-�� �� ���� � �� ������� ��� ��� � 	��� � 	����L%� I 	� " � � � �	 � � �� 
��� 	� ������	� � � �� ��� � ���	��%� " �� ���� 	� ������	� � �	���	� ��
	�� �	� � 	� 3�� � � � �� �� � ����	� � 	� �� �� �� ,	 ��� � � � �� �� � � ���	 
��%� � � 	� ��� 	�� � ��� �+� 	� � �	� �� 	� � 	�����	��	� � � �	�� � �	�
� ������	���� �+� �	� ,	 ���� 	� " � � � �	+� ���� � ������� � ���,��	 
������ � ��� ������ ����	� ������	 � ��� " � � � �	+� � � �	 �� � 	� � 	� 
����	� �	%� � � 	� ��� 	 �� ��� � ���	��� ��� �� 	����� � � � ���� �� 	�  
����	� ����� � �� 	����	��� � � �� ��� � ���	��� �� 7������ � �� 3�� � �%�
> �� ����	 � � � �	 � ���� � ��	 � ��� � 	������	%� :� ��� ���� �� � �� 	� 
� ����� � ��� � 	� �%� < �� 	�������C� ��� �� ���� 0%%%2%

0Ibidem2
�	�����

 �� �������� �9%9&939*9�9�� ��� ������
3	����+� '� �� � ���� *.(*

:� � � �� �� � � ���� <�� � 	��� " 	� � �� � ����� ����� �-�� ��� � �� � 
�	��� �	� ������ ��� �	� ������	+� ����-A� �� ��� ���� ��	 �� � ���� �� ���
���� ������	� �+� �-�� �� ��� � � ��� � � � �����	� ����� �� �	��� ������ �� 
�������� ��� 7����	� � 	���� � �:�	 ��	+� �� ����-A� ��;� -	� ���������
� �	������ �� ���� � �� ��	��+� �-�� -	� 	����� � �������� ���	�����
��� ���	���� ���;� ��� ,��� ��� 	 ������������� �� �������� � �� � � ��� 
�����+� �-�� ��� ��� ��	 � �� � �	5� �� �-�+� ��� ����������	+� ���
���� �+� �-�+� �������� ������� ������ ������ ��� � ��� 	�	��+� � � 
������� ��� 	,,����	��+� 	�����	� � �� �� ����� �,����� 	� 7������ ����
� � � ��	�� � �	����	��� :�	 ��	� �+� �	� ���������� �+� � � ���� � �+� ��
�� ���� � �� � �	��� � �� �� ���� 7 � � �� ������ � �� �-�� � � ���� � �� ,	��
� ��� �	 � ������	+� �	� ��� 	� � �� ��%� � � �� � �+� ���� � ���� � ���+� ���

@ � ��� � @



ora, avere per adoprarsi a quello scopo i mezzi mate­
riali che appartenevano alla Sicilia in talune parti d ’Ita­
lia, in Francia ed in Inghilterra, che sinora non si son 
voluti cedere, o  per timori o per cattiva volontà, potreb­
be e dovrebbe il Com itato valersi di quei di che la Si­
cilia certo disporrebbe per la sua liberazione. In queste 
supposizioni io non sono avverso alle idee di Landi, di 
cominciare a disporre di qualche parte di beni nazionali, 
se non materialmente almeno moralmente, o degli altri 
appartenenti a talune caste e che dovranno sparire dalla 
Sicilia libera, o di coloro che hanno potentemente av­
versato la sua liberazione, sempre però usando con mo­
derazione e prudenza.

Giudico ancora convenientissima la proposta di Landi 
di cominciare a creare fin da ora degli interessi e degli 
interessati materialmente alla rivoluzione col mezzo di 
ricompense pecuniarie o promesse d ’impieghi a chi con­
testerebbe o prometterebbe rendere eminenti servigi alla 
rivoluzione; come l ’altro, d ’intimidire con minacce co­
loro che mostrassero di volerla avversare, o  di favorire in 
qualunque modo l ’attuale Governo del Borbone.

Vorrei solo che questi due scopi interessanti si cer­
casse di conseguirli non con sentenze inappellabili, ma 
con promesse e minaccie, fatte in deliberazione da sotto­
porsi ai Comitati parziali, dopo essersi discusse da noi 
con maturità di giudizio ed approvate dal Comitato E se­
cutivo, per quindi sottomersi e raccomandarsi al G o­
verno che sorgerà.

D a ciò emerge come io, non solo non giudichi irrego­
lari e molto meno incapaci di produrre il biasimo o altro 
talune delle proposte di Landi. Io  disaccordo con lui 
solo nella precipitazione e nella forma di adoprarle.

Stim o inoltre moralmente molto opportuno ed umani­
tario il cominciare a diffondere sin da ora taluni giudizi 
sugli uomini e sulle cose dell’Isola nostra, nella veduta 
di potersi così anticipatamente togliere taluni timori, che
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Evviva! abbiam o anche noi i Decembrillards, i proroga- 
zionisti! Non una parola su quello che scriveste per la 
gita di Giovannino. Quel capitolo passò come se non 
fosse stato parte della vostra lettera. I mezzi che non 
sanno procurarsi e la persona che non vogliono. Io  tor­
nerò sul proposito.

Stamattina, incontratomi con Sterbini, abbiamo parla­
to del nuovo proclama che ti mandai ieri. Fa lega con 
Sirtori, Cernuschi e Ferrari, che o sono uniti o si uni­
ranno col partito Ricciardi. Povera Italia! Povera Patria 
nostra, se avesse a sperar bene, o non potesse averne per 
altro mezzo, che per quegli uomini, che si dicono affac­
cendarsi per lei! Manco male che il mondo si trascina 
per moto proprio e per le spinte de ’ nostri nemici, e 
l ’opera loro se può deviarne il corso alcun poco non vale 
né ad arrestarlo, o a fargli cangiar direzione. D a un qual­
che mese che mi son messo in mezzo, per non saper che 
fare, ed ho potuto sentire gli arrabbiati e gli onesti d ’ogni 
partito, che ho potuto veder cogli occhi proprii, udir 
colle proprie orecchie e toccar colle mie mani, posso as­
sicurarti senza pericolo di sbagliare, che la massima parte 
degli uomini, che ebber parte agli avvenimenti del ’48, 
ove potessero dominare quelli del ’52, vi porterebbero le 
stesse tendenze o gli stessi errori o alcun che di non me­
no funesto. Le ambizioni non tacciono; le illusioni non 
si chiariscono e così o ci lascerebbero, segregati e divisi, 
più facile conquista pe’ nostri tiranni e ci metterebbero 
al caso di scannarci l ’un l ’altro tra noi. L ’unitarismo e la 
pretesa dittatura, che si combatte d a ’ molti di qui, non 
è che pretesto alla malaugurata loro ambizione. M onta­
nelli è buono, ma si lascia trarre, ed accredita coll’onesto 
suo nome un partito di tristi, che pur non divide di 
buona fede le sue idee. Pippo col suo buon volere e colla 
sua buona volontà sconosce alcun tristo, che si avanza 
sino a lui. Dovrebbe avere più avvedutezza, più forza e 
trarre avanti ne’ termini dell’ultimo proclama; ed avreb­
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vicino o ne ha delle cattive e non crede di potere dare.
Il paese è allarmato. Il luogotenente non volle rice­

vere una Deputazione di cittadini che si era a lui fatta 
annunziare.

Sulla guardia N . e di Palermo vi è poco a sperare se 
non saranno cangiati gli uffiziali. I l  governo è al solito 
accerchiato dagli uomini che non sono interessati che a 
ingannarlo per perder la causa nazionale. Noi ci troviamo 
in mezzo a due fuochi.

L ’uno è il governo, l ’altro è il pericolo di combatterlo 
apertamente colle armi alla mano. E i non vuol rinsavire, 
noi non possiamo appoggiarlo, ed ei del resto ci respin­
ge, e dall’altro canto non possiamo levarci in armi con­
tro lui perché in ogni modo in faccia ai nostri nemici 
rappresenta il nostro programma, di cui in effetti ha pro­
curato la sconfìtta.

Fate, sospingete, consigliatevi.
Ti abbraccio, saluto caramente tua moglie, ciò che mi 

rammenta pure di fare mia moglie, e addio di fretta. 
Saluta i nostri amici tutti e persuadili che veramente 
la posizione è criticissima, allarmante. Addio.

Aff.mo amico
Sav. Friscia

P.S. Si avvisa che un alto funzionario arrivato sta­
notte da Girgenti rappresenti come minacciosa l ’attitu­
dine dei reazionari del paese e domandi rinforzi, e giu­
dichi diffìcile la posizione.

Si assicura positivam ente che da Castellammare tre 
giorni prima dei fatti accaduti [ ,]  si era con apposite 
staffette avvertito il governo del pericolo, e che al solito 
il governo fu sordo agli avvisi.

S. F.
[Archivio Centrale dello Stato, 
Carte Crispi, già in Archivio di 
Stato di Palermo, fase. 114-XVIII]
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zione del busto [d i G aribaldi] per cui si son fatti gli 
inviti tutti, e ogni sorta di preparativi.

Addio sta sano 
Sono di fretta 
aff.mo 
Saverio

[ Ibidem. In corsivo le sottolinea­
ture]

 � 	��������� 4�����
Palermo, 12 [gennaio] del 1862 
mattina

C.mo Crispi,
Il fatto della bandiera co’ gigli borbonici trovata qui 

alla Piana della Vittoria è pur troppo vero.
Una fucilata senza che avesse colpito alcuno, fu tirata 

ieri sera verso le 2 p.m. contro una sentinella delle grandi 
prigioni. Come questi piccoli ma replicati tentativi, uniti 
alle mille dicerie inventate e sparse con arte maligna, sen­
za nessun atto qualunque del governo da cui il paese pos­
sa tirare la menoma scintilla di speranza commuova e 
sconforti il paese tu ben puoi immaginarlo.

Stamattina avremo la inaugurazione del busto [di Ga­
ribaldi].

Pettinengo nega al Sindaco che sia da noi stato invi­
tato per commissione della Società Unitaria, e declina 
qualunque responsabilità di partecipazione a una festa 
promossa dall’Associazione; dice che interviene invitato 
dal Sindaco. Io  avvertito di questo all’occasione, che il 
Sindaco si rifiutava a apporre il bollo per l ’affissione ai no­
stri Proclama e Programma per la festa ove si diceva che 
il Comitato Direttore della festa avreb [b ]e  sul palchetto 
« avreb [b ]e  ricevuto il Luogotenente, il Sindaco, gli altri 
invitati »  mi rifiutai recisamente a cancellare dal Pro­
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esercizi al bersaglio in tutta l ’Isola. La prima città che 
ha risposto è stata Mazzara.

I l  Comitato d i Provvedimento ha scritto una lettera 
a Garibaldi sul suo rifiuto di accettare la presidenza: 
lo stesso farà l ’Associazione Unitaria.

Pel 15 corr.te avremo una adunanza g.le delle Associa­
zioni democratiche di Sicilia per concertarci sul modo 
di condurci nell’Adunanza di Genova, e per organizzar­
ci e sospingere la diffusione delle associazioni.

Sono occupatissimo.
T i raccomando ancora l ’affare della Dogana di Sciacca. 

Sareb [b ]e  bene ti mandassi delle altre petizioni o deli­
berazioni di Consigli civici per la soppressione delle D e­
cime.

Nella Società Unitaria sulla osservazione di Schirò ap­
poggiata dagli altri legulei della riunione, è stata riget­
tata la mia proposta, che si promuovano quelle petizioni 
e che si domandi che sia  dato vigore al Decreto Prodit­
tatoriale.

Scrivimi quel che credi si possa fare per rendere più 
agevole al Parlamento la deliberazione favorevole alla 
soppressione desiderata.

N é Calvi né Turrisi vogliono venire. Insisto perché si 
ottenga una nuova domanda di dim issione di Demarco.

Lavoro per Franca villa.
Sarò dopo la riunione del 15 a Torino.
Scrivimi quando puoi.
Abbi i saluti dei nostri.
Accetta con tua moglie i nostri affettuosi saluti e mi 

ricorda agli amici.
Aff.mo
Saverio

[ Ibidem]
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Palermo, 9 febbraio 1862

C.mo Amico
Grazie per la vs. cara del 31 genn., che ricevetti so­

lamente il giorno 6 alla sera.
Sto sodisfacentemente bene, ma occupato da mane a 

sera stando a peso mio intero la vita e l ’andamento della 
Società Unitaria e Comitato di Provfvedim ento], senza che 
per ciò resti estraneo a ogni altra pratica di lavoro, che 
si faccia per iscuotere, sospingere e rischiarare il paese 
caduto in tale stato di ab [b]attim en to e di sconforto, 
direi quasi di disperazione, che fa dolore e paura ad un 
tempo.

L ’amico che non è altri che il F ra ’ Rosario da Par- 
tanna C ap[p]uccino mi assicura avervi scritto ogni gio­
vedì, anzi poco avanti che avessi ricevuto la vostra let 
tera, mi aveva annunziato di avervi partecipato dei fatti 
di qualche importanza. D irige le le tte [r]e  —  Al Direttore 
del g.le il D iritto —  D irò che firmi colle iniziali R .P.

Per l ’affare Fauché, che io non avevo dimenticato, mi 
si dice che il processo non è ancora tornato in cancelleria. 
N e piglierò conto nuovamente e vi scriverò senza ritar­
do e più lungamente, che oggi noi posso.

A ddio, credetemi con affetto e intera stima
V .stro Amico

Saverio Friscia 
[In  Istituto per la Storia del Ri­
sorgimento Italiano, Roma, Vitto­
riano, Carte Bargoni, b. 234, n. 18]

 �  ������ "������
Genova, 1 aprile 1862 

Carissimo Amico
Essendo stato a Modena ebbi a sentir delle forti la-
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concepibile, è per lo meno inesplicabile, ove non si vo­
lesse spiegabilissimo in modo da infamare in eterno que­
sti inqualificabili uomini che ci hanno governato [e ]  ci 
governano, e si ostinano a voler governarci allo stesso 
modo. Battere forte su questo tasto. Se non si mette to­
sto un p o ’ di quiete in quelle Provincie non avremo 
l ’Italia!

Se trovate modo, o agio di dir due parole sul caso 
mio ditele presto. Fate capire come la quistione di per­
sone, che essi trascurano, è la sola che possa sciogliere 
il nodo nelle Provincie meridionali.

Fatem i si dirigga il D iritto a Palermo. Mi occuperò di 
trovar persona presso cui possa spaniarsi il vostro gior­
nale e il Diavolo.

Salutate Palazzini, ed amate 
il Vostro amico

Saverio Friscia 
[ Ibidem, b. 234, n. 18 (2). In 
corsivo le sottolineature]

L ’Associazione Italiana Unitaria 
Comitato Generale di Sicilia 
all’Associazione Emancipatrice Italiana 
Palermo, 21 maggio 1862

Fratelli,
L ’Associazione, nella straordinaria seduta di ieri sera 

votava all’unanimità la seguente protesta:
« Profondamente indegnata contro la condotta del M i­

nistero in riguardo al Generale Garibaldi ed ai suoi 
eroici commilitoni solennemente protesta di volere ac­
cettare tutta la responsabilità dei propositi e tentativi 
del suo Presidente e del Suo Duce, la di cui stella è de­
cisa fermamente a seguire ».
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Questa è stata firmata da tutti i soci e sarà spedita alle 
filiali dell’Isola per farvi adesione.

Si è data a Garibaldi notizia per telegrafo. La società 
aspetta notizie e disposizioni.

Mandate copie dello statuto fondamentale per le nuo­
ve società che andiamo costituendo.

Attendiamo vostre risposte ed avvisi.
Salute e solidarietà,

Saverio Friscia 
[Istituto Mazziniano - Genova - 
Autografi, c. 46, n. 5628]

L'Associazione Italiana Unitaria 
Comitato Generale di Sicilia 
all’Associazione Emancipatrice Italiana 
Palermo, 28 maggio 1862

Amici,
E bbi ieri la c.ta vostra del 23 maggio contenente il 

manifesto alle associazioni e l ’indirizzo del Generale, ai 
quali atti mi associo volentieri, e quindi non avendovi 
telegrafato in contrario, spero abbiate fatto figurare il 
mio nome accanto ai vostri; ciò che vi prego di voler fare 
in ogni occorrenza senza interrogarmi, secondo vi avevo 
pregato prima di partire da Genova.

A  quest’ora dalle mie comunicazioni, e dai giornali 
sarete avvertiti di tutto ciò che si è fatto a Palermo per 
le attuali contingenze. Abbiatevi oggi la circolare che 
abbiamo diramato, e alla quale chiediamo adesione e fir­
me dalle società democratiche e dai cittadini.

Nel Precursore troverete la protesta che ho fatto vo­
tare ieri alle società riunite, contro N atoli.1

1 II patriota messinese Giuseppe Natoli (1815-1867), allora 
prefetto di Brescia, [n.d.c.]
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 � ��������� ���������
Palermo, 15 dicembre 1862

Generale,
Per la rinunzia del D eputato Turrisi debbe, tra non 

guari provvedersi il 2 ° Collegio di Palermo.
Non avendo punto scordata la Vostra raccomandazio­

ne, che per me è sacra, io ho fatto accettare da buon nu­
mero di amici la candidatura dell’egregio Vostro concit­
tadino Laurenti Reibaudi; e con questi abbiamo iniziate 
le pratiche perché, sotto i vostri auspici essa ottenga 
l ’effetto desiderato; che, a parte, che una satisfazione per 
Voi, sareb [b ]e  una significantissima dimostrazione dop­
piamente politica, in questo momento.

Idordine [la  M assoneria] cui Voi state a capo: [ha] 
deliberato dietro mia proposta, di propugnarla calda­
mente.

Dagli uomini della Società Nazionale so che si con- 
trap [p ]on e il g.le Medici —  Dagli autonomisti si pro­
pone il Marchese Roccaforte —  D e’ patriotti unitari, si 
mette avanti Perroni Paladini il quale, son sicuro cederà 
davanti al candidato da Voi proposto ed appoggiato, 
tanto più che è mia fondata opinione, che egli non riu­
s c i r e b b e  vittorioso nella lotta co ’ contendenti, che gli 
oppongono i Vostri avversari politici.

Mi affretto, Generale, a rendervi esattamente infor-

ricorda dalla Sicilia, che voi redimeste a libertà e che in Voi 
spera e conta per la liberazione di Roma e di Venezia, [che] 
vi è seconda Patria.

Nelle attuali dolorose circostanze i figli di Sicilia, vi sten­
dono amorosamente le braccia: essi sapranno, difendendovi, 
versare fin l’ultima stilla del loro sangue.

Quivi Generale, come altra volta pei fratelli di Napoli, po­
trete or prepararvi per la redenzione dei fratelli di Roma e 
Venezia». [Firma, per il Comitato, Saverio Friscia].
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scegliere per collegi che non dovranno conservare l ’at­
tuale rappresentante, e ciò con probabilità di riuscita. 
Per questo potreb [b ]ero  anche iniziarsi delle pratiche 
discrete con amici di cui ci sia a fidarsi sia per la in­
fluenza nei rispettivi collegi, sia pel silenzio a serbarsi 
per ora sul proposito.

Più, essendo a me stata affidata anche la seconda zo­
na, poiché l ’On.le G iunti è stato destinato delegato della 
3a zona, io vi prego a volere avere la bontà di tenere 
con me il vostro carteggio e di farmi il favore di indi­
carmi gli amici, ai quali dovrei dirigermi per istituire il 
Comitato in Messina.

Se poteste voi stessi iniziare le prim e pratiche sa- 
re b [b ]e  benissimo, ed io ve ne sarei grato.

Pensate, amici carissimi, che da questa istituzione e 
dalla nostra attività dipende il più gran bene prossimo 
futuro del nostro paese. Estendiam o l ’associazione e la­
voriamo con energia occupandoci di ogni genere di ele­
zioni. Istilliam o nel popolo il sentimento dei Doveri e 
dei D iritti. Prepariam o colla istruzione e colla propa­
ganda il terreno alla estenzione del suffragio e così avre­
mo ben meritato dal paese.

Io  confido nella vostra operosità, influenza, patriotti­
sm o: così gli amici di qui che vi salutano. Ricordatemi 
al nostro Riccioli e agli altri amici. Abbiatem i

Scrivete subito e informatemi di tutto, vi prego!
Aff.mo Amico

Saverio Friscia

P.S. Qui in Napoli come vedrete dal Popolo d ’Italia 
l ’organizzazione procede mirabilmente; se si facesse al­
trettanto dappertutto saremmo padroni del campo.

[ Ibidem, b. 249, n. 87 (5)]
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crediamo che sia conveniente di farla da ora, se non si 
vedrà quale sarà il risultato delle elezioni e quale sarà 
l ’attitudine che piglierete voi altri Parlamentari, e quale 
la condotta che intenderete di assumere. Se sarà quella 
che avete tenuta sinora e quella che vediamo proclamare 
in certi manifesti elettorali, che sono stati p u b [b ilica ­
ti [ ,]  certo non saremo d ’accordo. Se voi manterrete 
l ’opuscolo Crispi come vostro programma, noi, come 
im [m ]agin i, non ci intenderemo.

L ’equivoco, mio caro, non lo facciamo noi [ ; ]  l ’equi­
voco è in voi. Se poteste dichiararvi più francamente 
allora si p o treb [b ]e  venire d ’accordo o rompere assolu­
tamente.

Io  non sono nel Comitato Ricciardi, ma io non l ’op­
pugno.

Non posso approvare né tutto il loro programma, né 
tutti, i loro nomi, ma lo appoggerò dove posso, in mol­
te occorrenze e lungi che giocare a dichiarati nemici, 
verrò in aiuto agli amici a metà.

Noi non abbiamo fatto un nuovo Comitato. So che 
giovereb[b]e far qualche cosa massime all’occasione del­
le elezioni municipali, per me più importanti che le po­
litiche e si v o rreb [b ]e  anzi pub [b ilicare  un giornale 
d ’occasione [ : ] L ’Elettore.

M io caro, pare che Garibaldi pensi come a noi che la 
salute del paese non uscirà dalle elezioni. Accettiamo la 
lotta elettorale come mezzo per educare il popolo e co­
me modo di protesta contro il sistema, non solo contro 
l ’amministrazione attuale, e rimettiamo a tempo debito 
le altre quistioni che ci dividono. Noi non domandiamo 
che vi leghiate ad alcuna cosa: la nazione è sovrana e 
deciderà sovranamente dei propri destini, quando dovrà: 
ma voi non dichiarate anticipatamente colle dichiarazio­
ni [a lla ] Crispi, la nostra condotta, né legate la nazione 
ad un programma che la manda a rovina.

Questa è la sola base di accordo. Se no ci possono
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Non mi persuado che colla influenza tua e di Biscari, 
dominati di sentimenti generosi e patriottici come sie­
te [ ,]  non possiate condurre il paese per buona via, e 
lo lasciate marcire nella indifferenza e nell’inazione.

Noi qui avremo alle 10 a.m. la seconda riunione per 
la costituzione d ’una gran Società. Te ne darò conto.

10 non ritiro la mia parola per recarmi a Catania. 
Però pel 7 gennaio sarò o b [b ]liga to  a fare un’altra

corsa a Torino per 10 o 12 giorni in tutto. Scrivimi che 
io ti scriverò. Ma per D io pensiamo, che se non cerchia­
mo di salvarci da noi saremo, tra poco, affatto perduti. 
Gran responsabilità ci pesa sulle spalle, oltre al peggior 
danno che ci sovrasta.

Abbaccia Biscari, Riccioli e gli altri amici.
Sta sano, abbraccia
11 tuo amico

Saverio
[ �#���� , b . 2 4 9 , n . 87  (6 ) ]

 �� '�������� ������ ����������
Sciacca, 15 novembre 1870

 	E>�( � �E>�� � �	���E>� ��E>� ������ 1 E>� 4 E>� +���, � ���
Ricevetti con gioia la vostra fraterna parola ed eccomi 

pronto a rispondere fratellevolmente alla vostra tav.\ del 
13 corrente pervenutami ieri sera.

Il mio programma si compendia in pochissime parole 
—  4�#�	�*� �� � �� ���� �� � ��� ������ �� � �	� �����>  —  G li atti 
della mia vita non breve né scevra di sacrifìci rispondono 
a testimonianza del programma a cui sono vissuto e mor­
rò devoto.

Questo posso dire da onesto m as;., senza orgoglio, ma 
con franchezza di fratello a ff;. quali voi siete e mi vi 
mostrate.
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Auguro al nuovo giornale la fortuna che meritano i 
generosi e santi principii che vi propugnate e che non 
può mancar di ottenere e per potenza stessa di principii, 
e per l ’ingegno dei redattori e pel generoso loro coraggio.

H o visto con immensa soddisfazione che nelle conte- 
stazioni sciaguratamente insorte nel seno dell’Internazio­
nale, le sezioni italiane si fossero già solennemente dichia­
rate per la libertà e la indipendenza delle sezioni e delle 
federazioni contro ogni tendenza di autoritarismo, che 
avrebbe attentato all’essenza ed alla vita della stessa G ran­
de Associazione.

Le notizie che ci giungono dal Belgio e dalla Spagna, 
sullo stesso soggetto hanno consolato tutti i veri amici 
della libertà i quali augurano che in nuovo Congresso 
stabilisca più solidamente le basi d ’indipendenza e di 
federalismo delle sezioni dell’Internazionale.

Qui la Società operaia di Sciacca, come un gruppo di 
democratici socialisti, la Società operaia di Cianciana ed 
una Loggia massonica di S. Margherita Belice hanno fat­
to adesione alle deliberazioni del Congresso di Sonvillier, 
contro le determinazioni della Conferenza di Londra ed 
in favore della pronta convocazione di un Congresso ge­
nerale, solo competente a decidere sulle contestazioni 
presenti.

Vi stringo cordialmente la mano

Vostro 
S. Friscia

[L e t te r a  p u b b . d a  4�� ��������  
n . 3 , N a p o li , 21  g en n a io  1 8 7 2 ; 
an ch e, m an o sc rit ta , in  B ib lio te c a  
C o m u n ale  d i Sc iacca , fo n d o  F ri- 
scia, o rd . p r o w . ,  d oc . 2 ]
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 �� ���������� �����  Campana
Roma, 30 gennaio 1872

Carissimi amici,
Lessi al n. 4 della Campana l’articolo L’Internazionale, 

sul quale, poiché scritto all’occasione della lettera indi­
rizzatavi da Sciacca e che voi aveste la bontà di pubbli­
care nel n. 3, mi permetterete che vi sottometta talune 
osservazioni, così schiettamente ed alla buona come si 
conviene tra noi, che non possiamo aver paura della di­
scussione ed anche della lotta, ma solo dei fraintendi­
menti, dell’equivoco e delle simulazioni.

La quistione sulla quale io richiamai l’attenzione degli 
amici redattori della Campana, meravigliato, senza fallo, 
che non ve l’avessero rivolta sin dal primo esordire del 
coraggioso giornale, scevra dalle esagerazioni e dai com­
menti speciosi o maligni, e ristretta negli effettivi e pre­
cisi suoi termini (Conferenza del 21 settembre e sue de­
liberazioni - Congresso di Sonvillier e determinazioni pre­
sevi) è una quistione semplice e sulla quale gli amici 
della libertà e dell’Internazionale non potevano menoma­
mente esistere a pronunziarsi.

La conferenza di Londra, a prescindere dal modo di 
convocazione, e composizione, aveva incontestabilmente 
trasceso nei limiti del proprio mandato, e minacciato, 
colle sue deliberazioni, le autonomie dei gruppi e la in­
dipendenza delle federazioni, ciò che costituisce la essen­
za e la grandezza dell’Internazionale.

Il Congresso di Sonvillier, reclamando contro le deli­
berazioni della Conferenza, che attribuivano al gran Con­
siglio un’autorità che nessuno avevagli delegato, e che 
tutti avevano, più che diritto, dovere di contestargli, ap­
pellandosene strettamente allo spirito e alla lettera dello 
statuto generale, richiedeva la convocazione pronta di un 
congresso generale della grande Associazione, solo capace 
di troncare e definire la contestazione insorta.
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Mi abbia, intanto, Onor.le Sig. Ministro colla più di­
stinta osservanza

Dev.mo suo Sav o F r is c ia

In allegato, a mano, il testo dell’interrogazione: « Il 
sottoscritto chiede di interrogare gli Onorevoli Ministri 
di Giustizia e delle Finanze sulle disposizioni emesse 
pel pagamento delle decime al Vescovo della Diocesi di 
Girgenti. F.to Friscia ».

[In  Istituto per la Storia del Ri­
sorgimento Italiano, Roma, Vitto­
riano, b. 999, n. 4 (5). In corsivo 
le sottolineature]
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mente aperta alle concezioni politiche più liberali. Ca­
duta la rivoluzione il governo borbonico non poteva ri­
sparmiarlo, e fu perseguitato, mandato a domicilio coat­
to a Trapani e dopo a Favignana; ma pur sorvegliato co­
spirava e nel 1850 dovette emigrare recandosi prim a a 
Genova, riprendendo le fraterne relazioni con quell’ani­
ma eletta ed indomabile di Rosalino Pilo, e poi fermò 
a Parigi la sua residenza. Quivi nei primi tempi fu espo­
sto a tutti i disagi, tanto che nei mesi invernali per ri­
pararsi dal freddo passava le giornate nelle pubbliche 
biblioteche provviste di caloriferi.

Però anche in tali dure contingenze economiche egli 
non negligeva le sue idealità politiche, anzi infaticabile 
intensificava i suoi lavori di cospirazione e di propagan­
da tanto che dal Comitato rivoluzionario europeo, che 
nel 1851 si costituiva a Londra, fu prescelto quale uno 
dei componenti il Comitato italiano residente a Parigi 
per tenersi in relazione con quello europeo e coi comi­
tati regionali d ’Italia.

Nel 1860 abbandonava Parigi dove frattanto l ’eserci­
zio professionale d ’intelligente medico omeopatico gli 
aveva procurato una certa agiatezza. Nelle prime elezioni 
legislative Saverio Friscia, nato a Sciacca, che nel 1848 
era stato deputato di Sciacca, doveva essere il candidato 
naturale di quel collegio, dove difatti veniva acclamato 
deputato nell’otto gennaio 1861. Nella stessa legislatura, 
cioè nel 23 gennaio 1863, quando il governo per bocca 
del Generale Govone chiamava barbara la Sicilia, egli, 
in segno di protesta, si dimetteva, ma veniva rieletto nel 
gennaio 1864. Vennero le elezioni generali del 1865 e, 
combattuto dal governo, per pochi voti fu vinto da un 
altro conterraneo. Ne fu addolorato, come mostrava col 
suo amaro sorriso; ma spiegando il fatto cercava di atte­
nuare il significato dell’ingratitudine del corpo elettorale, 
senza per ciò attenuare l ’affetto per la sua diletta Sciacca. 
Però il fatto impressionò tutte le parti politiche della
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M essina dove fu tenuta una riunione plenaria, che restò 
memorabile, nella quale convennero tutte le frazioni li­
berali della città, e chi scrive, con calda e giovanile pa­
rola la sera del 24 gennaio 1866 portò in quel meeting, 
il saluto ed i desideri di Palermo, e chiese nell’interesse 
della democrazia che il corpo elettorale sciogliesse il Fri- 
scia dalla sua promessa. La richiesta ebbe pronta ed in­
tera soddisfazione fra l ’entusiasmo generale.

Nei giornali del tempo si leggono i seguenti tele­
grammi. D a M essina: «  riunione numerosissima unani- 
mamente accettata proposta ». D a Palermo: « democrazia 
Palermo contenta ringrazia patriottismo democrazia mes­
sinese ».

Indi chi scrive si portò a N apoli, dove dimorava allora 
il nostro candidato vittorioso, per presentargli il gradito 
messaggio.

Né qui finisce la pagina elettorale. Il posto lasciato 
vuoto da Saverio Friscia non poteva essere meglio occu­
pato che dall’apostolo della libertà ed unità d ’Italia.

In M essina fu proposta la candidatura di Giuseppe 
Mazzini, di cui già si era incominciato a parlare nella 
stessa sera di quella memorabile riunione e valsero in 
ciò anche i suggerimenti di Friscia.

D a tutte le parti d ’Italia si plaudì a questa nuova af­
fermazione popolare d ’italianità. Giuseppe G aribaldi scri­
veva nel 18 febbraio 1866 da Caprera ai messinesi:

«  Cari Amici, Voi mi avete annunciata la probabile 
riuscita di Mazzini nel vostro collegio. Io lo desidero di 
cuore, perché gli italiani hanno dei doveri da compiere 
verso di lui, e finora fu pagato con ingratitudine. E ’ un 
fatto questo non nuovo per la vostra terra, pronta sem­
pre a riparare qualche vergogna.

«  Credetemi vostro, Giuseppe Garibaldi ».
La vittoria de ll’urna arrise alla democrazia non ostante 

i contrari sforzi ed i raggiri dei moderati del tempo.
La Camera, con ingrato animo, annullò due volte la
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elezione perché la condanna capitale interdiceva l ’eser­
cizio dei diritti politici a chi tanto aveva contribuito al 
Risorgimento ed all’Unità d ’Italia. La volontà del popolo 
doveva però essere ascoltata, e la terza venne finalmente 
convalidata dalla Camera nel 18 dicembre 1866; ma nella 
tornata dell’ l l  febbraio 1867 prese atto della rinunzia 
del Grande agitatore, il quale con una nobile lettera da­
tata da Londra il 7 febbraio dichiarava « che pur avendo 
consentito che l ’unità materiale d ’Italia si fondasse ad 
ogni patto e sotto qualunque bandiera, non poteva con 
sicura coscienza impegnare il suo giuramento ».

Altri tempi ed altri uomini!
Ma torniamo al nostro Friscia. Quel che si prevedeva 

accadde, giacché a Palermo nelle elezioni generali del 
1867 la vittoria non ci arrise; però il collegio di Sciacca 
riacquistò il suo benemerito deputato che poi confermò 
senza interruzione alcuna nelle elezioni del 1870, del 
1874, del 1876, e del 1880. Se poi col primo esperi­
mento dello scrutinio di lista, che ebbe luogo nel 1882, 
l ’urna non gli fu amica, ciò avvenne a cagione della sua 
buona fede che lo indusse a sostenere con sincerità e 
fermezza i suoi compagni di lista, dai quali viceversa 
non fu egualmente sostenuto.

Però si sarebbe ripetuta in pro del Friscia la soddi­
sfazione che ebbe nel 1865, in Sciacca o in altro collegio 
d ’Italia nelle successive elezioni del giugno 1886, se la 
falce della morte non lo avesse colpito nel 22 febbraio 
dello stesso anno.

Felice Cavallotti nel 1883 gli scriveva: «  Io guarderò 
sempre con rammarico il tuo scanno finché vi vegga ri­
comparire la nobile figura del ( ���	���� ������ 4�#�	�*�G>

Saverio Friscia era veramente l ’apostolo della libertà 
—  fu tra i primi in Italia ad innalzare la bandiera della 
quistione sociale allora ancora non entrata nel program­
ma dei nostri uomini politici, perciò egli era un solitario 
nella Camera italiana.
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temps que Bakounine et Fanelli, de l ’Association inter­
nationale des travailleurs, dont il fonda des sections en 
Sicile. I l  fut délégué, en septembre 1868, au troisième 
Congrès général de l ’Internationale, à Bruxelles; le com­
pte-rendu de ce Congrès le mentionne en ces termes (p. 
52): « L e  Dr. Saverio Friscia, délégué de Catane (Sicile), 
n ’a pu arriver à temps au Congrès, faute d ’indications 
suffisantes ». M ais s ’il ne put parteciper effectivement aux 
travaux de ces grandes assises du prolétariat universel, 
il prit part, quelques jours plus tard (21-25 septem­
bre), au deuxième Congrès de la Ligue de la paix et de 
la liberté, tenu à Berne: là il fit partie —  toujours avec 
Bakounine et Fanelli, aux quels s ’étaient joints Elisée 
Reclus, Aristide Rey, Ch. Keller, Jaclard, Ioukovsky, 
Mrockowskï, etc. —  de la minorité socialiste qui, après 
le rejet de la résolution égalitaire présentée par elle, se 
sépara de la Ligue bourgeoise pour constituer l ’Alliance 
internationale de la démocratie socialiste, adhérente à 
l ’Internationale.

Le programme de cette Alliance disait:
«  L ’Alliance se déclare athée. E lle  veut que la terre, 

les instruments de travail, et tout autre capital, deve­
nant la propriété collective de la société tout entière, ne 
puissent être utilisés que par les travailleurs, c ’est-à-dire 
par les associations agricoles et industrielles. Ennemie 
de tout despotisme, ne reconnaissant d ’autre forme poli­
tique que la forme républicaine, et rejetant absolument 
toute alliance réactionnaire, elle repousse aussi toute 
action politique qui n ’aurait pas pour but immédiat et 
direct le triomphe de la cause des travailleurs contre le 
capital. E lle reconnaît que tous les Etats politiques et 
autoritaires actuellement existants, se réduisant de plus 
en plus aux simples fonctions administratives des servi­
ces publics dans leurs pays respectifs, devront disparaître 
dans l ’union universelle des libres associations, tant agri­
coles qu ’industrielles.
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parmi les jeunes militants, qui avaient vaillamment payé 
de leur personne, durent quitter momentanément l ’Italie.

Friscia, qui les connaissait intimement et qui aimait 
leur belle témérité, avait publiquement affirmé sa solida­
rité avec eux, quoiqu’il n ’eût pas pris part, non plus 
que Fanelli, à leurs chevaleresques tentatives.

Bakounine était mort (1876) dans la retraite où il 
s ’était confiné en 1873, après avoir écrit à Elisée Reclus: 
«  L ’heure de la Révolution est passée »  Saverio Friscia 
lui survécut dix ans: l ’énergique lutteur, d ’un an plus 
âgé que le révolutionnaire russe, resta jusqu ’au but sur 
la brèche, sans donner jamais un signe de découragement 
ou de lassitude.

S ’il pouvait le voir, il saluerait aujourd’hui avec joie 
le mouvement nouveau, qui va grandissant depuis quel­
ques années, particuliérement dans les pays latins, parmi 
les classes ouvrières organisées sous la bannière du Syn- 
dacalisme révolutionnaire, et il s ’écrierait comme nous: 
«  L ’Internationale n ’est pas morte! Elle vit, confiante 
dans l ’avenir, et elle triomphera! » .

[ I n  F .  G u a rd io n e , Saverio Friscia, 
c it ., p p . 159-1 6 4 ]

Edoardo Vantano

&������� ��� �������� 	������� )
Nissoria, 25 ottobre 1913

Avrei voluto dire a lungo di lui. Avrei voluto frugare 
nella abbondante corrispondenza epistolare che avemmo 
fra noi —  e che conservo, ma che non ha qui —  per

*  S c ritto  in  occasio n e  d e l ce n te n ario  d e lla  n asc ita  d i S a v e ­
r io  F r isc ia .
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rievocare un mondo di ricordi che si ricollegano al pe­
riodo fattivo in cui ebbi con Saverio Friscia dim esti­
chezza di affettuosa costante amicizia mai velata dalla 
menoma nube. Ma l ’ora folta di incalzanti impegni e 
l ’improrogabilità del termine prefisso alla pubblicazione 
che ne onorerà la memoria —  pubblicazione alla quale 
non potrei non partecipare senza venir meno ad un alto 
dovere e ad un imperioso bisogno del cuore, —  mi im­
pongono inesorabilmente la sobrietà della parola. [ ...]  

Conobbi Saverio Friscia in Palermo ai primi albori del 
Risorgimento nazionale, quando le illusioni più rosee si 
intrecciavano ai fremiti più robusti nell’anima dei giova­
ni, che lo circondarono subito del più reverente affetto. 
Sofferente in salute era venuto, dopo il lungo esilio, a ri­
temprarsi nelle auree profumate della sua isola natia, alla 
cui emancipazione aveva dato una vita di sacrifici ed il 
fervore della sua fede. E  noi giovani, attratti dal prestigio 
del suo nome e dal fascino della sua figura cosi gentile 
eppure d u n a  tempra così ferrea —  una vera lama d ’ac­
ciaio in una guaina di velluto —  ci stringemmo intorno 
a lui con affetto filiale. [ ...]

D a quel prim o indimenticabile periodo sbocciò la no­
stra amicizia, che nulla potè alterare —  nemmeno il dis­
sidio delle opinioni su taluni punti del programma so­
ciale, nel quale staccandosi da G iuseppe Mazzini per 
avvicinarsi a Bakounine, seguì la nuova rotta con quella 
stessa serena, rigida e squisita coscienza del proprio do­
vere che costituisce la vera caratteristica della sua figura 
nobilissima di uomo, di patriota e di pensatore.

Ma il fascino di altri orizzonti ideali che infiammarono 
il suo spirito ed il suo cuore, non lo distolse mai dal 
vigilare sullo svolgimento quotidiano della vita del suo 
paese. E  nel periodo che seguì, dopo il 1860 la prima 
fase del Risorgimento nazionale —  in cui la pazienza del 
popolo italiano fu messa a dura prova da quanti, pavidi 
o incoscienti, avrebbero voluto arrestare a mezzo il cam­
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S ta m p a to  p re sso  la  tip o g ra fia  L u x o g ra p h  

P a lerm o , m arzo  1986



Laico fino alle forme più determinate dell’intransigentismo 
laicista, libero pensatore, libertario in fama di anarchico ed 
ugualmente personalità tollerante e aperta, alla sua morte 
(Sciacca 22 febbraio 1886) Saverio Friscia fu celebrato co­
me uomo di parte al di sopra delle parti, uomo giusto: così 
per gli antichi amici mazziniani e per i nuovi radicali, da 
Bovio a Cavallotti; così per la generazione giovane che 
guardava, con attese messianiche, al « sole dell’avvenire ». 
Col tempo, il suo « anarchismo » aveva subito notevoli at­
tenuazioni. Mentre Y internazionale anarchica veniva inve­
stita, dopo il 1874, da un irreversibile processo disgrega­
tivo, ed anche in Sicilia andavano nascendo le prime orga­
nizzazioni ispirate al socialismo marxista, Saverio Friscia 
andò progressivamente avvicinandosi a posizioni « riforma­
ste », assicurando nuove proiezioni agli elementi vitali del 
suo « socialismo libertario », al quale avrebbero attinto le 
nuove e giovani forze, non più condizionate dai principi maz­
ziniani e dagli umori garibaldini, alla guida, in Sicilia, tra l ’ul­
timo scorcio dell’Ottocento e i primi del Novecento, delle 
lotte popolari e in specie di quelle del movimento contadino. 
Alla riscoperta di una personalità politica tanto complessa 
e ricca, forse seconda soltanto a quella di Francesco Crispi 
nel composito panorama della democrazia meridionale del­
l ’Ottocento, eppure a lungo dimenticata, è rivolta l’inda­
gine di questo libro, con l ’intento di approntarne —  al d' 
là delle stesse esigenze di pura e semplice ricostruzione bio 
grafica —  una prima organica interpretazione.

G iu se p p e  C arlo  M a r in o , p ro fe sso re  d i sto ria  co n tem p o ran ea  n e l­
l ’U n iv e rsità  d i  P a le rm o , ha d e d ica to  p a r tico la re  atte n z io n e  alla  s to ­
ria d e i p ro ce ssi c u ltu ra li, d e lle  fo rze  p o lit ic h e  e d e i m o v im en ti p o ­
p o lar i in Ita lia , d a l l ’e tà  m o d ern a  a l l ’e tà  co n tem p o ran ea . H a  p u b ­
b lic a to , tra  l ’a ltro : L ’ideologia sicilianista (P a le rm o  197 U  Sociali­
smo nel latifondo (P a le rm o  1 9 7 3 ), La formazione dello spirito bor­
ghese in Italia (F ire n z e  1 9 7 4 ), Partiti e lotta di classe in Sicilia 
(B a r i 1 9 7 6 ), Storia del separatismo siciliano (R o m a  1 9 7 9 ), L’autar­
chia della cultura - Intellettuali e fascismo negli anni trenta (R o m a  
1 9 8 3 ), L ’Opposizione manosa, I I  ed iz io n e  r iv e d u ta  e am p lia ta  (P a ­
lerm o  1986).


